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Introduzione 
Questa pubblicazione descrive la 
nascita, il cammino e le voci del 
Consiglio Nazionale delle Ragazze e 
dei Ragazzi (CNRR): il primo organismo 
pubblico nazionale in Italia composto 
da persone minorenni. Ne fanno parte 
ragazze e ragazzi provenienti da 
tutte le regioni italiane, da contesti 
culturali e sociali diversi, con storie 
ed esperienze uniche, che insieme 
rappresentano la varietà e la 
ricchezza del nostro Paese.

Il Consiglio è stato creato per rispondere agli 
impegni assunti dall’Italia con la Convenzione 
ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, 
in particolare all’articolo 12, che riconosce a 
ogni persona minorenne il diritto di esprime-
re liberamente le proprie opinioni e di vederle 
ascoltate e prese seriamente in considerazio-
ne nei processi decisionali.

Lo sviluppo del Consiglio è stato reso possibile 
dal progetto Voice Now, un’iniziativa voluta e 
finanziata dall’Autorità Garante per l’Infanzia e 
l’Adolescenza, ideata e implementata da De-
fence for Children Italia, in collaborazione con 
Arciragazzi Nazionale, Associazione Amici del 
Villaggio, Comitato Italiano per l’UNICEF e Ter-

re des Hommes Italia. Queste realtà e molte 
altre che hanno aderito in progress fanno par-
te del Network Voice Now, una rete nazionale 
di enti, organizzazioni e istituzioni sensibili e 
impegnate nella promozione della partecipa-
zione delle nuove generazioni.

La partecipazione dei minorenni, se realizzata 
con cura e coerenza, è molto più che un’attività: 
è una pratica trasformativa. Richiede ambien-
ti accoglienti, tempi distesi, adulti disponibili a 
mettersi in discussione e un ascolto profondo 
e reciproco. Richiede anche il coraggio di met-
tere in discussione abitudini e gerarchie e la 
volontà di costruire insieme nuove forme di 
convivenza e responsabilità condivisa. La par-
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Il CNRR è nato da un’idea semplice ma 
fondamentale: dare spazio alla parola 
delle nuove generazioni, non come atto 
simbolico, ma come pratica concreta 
e trasformativa. Le persone minorenni 
che ne fanno parte sono protagoniste 
attive di un percorso di confronto, 
riflessione e proposta, che mira a 
portare la loro prospettiva al centro 
del dibattito pubblico, sulle questioni 
che le riguardano più da vicino.

tecipazione, promossa nell’ambito di questa 
iniziativa ha dunque rappresentato contempo-
raneamente diritto, metodo e obiettivo.

In due anni di attività, più di cinquanta ragazze 
e ragazzi hanno partecipato a incontri, dibattiti, 
plenarie, gruppi di lavoro e sessioni con esperti 
ed esperte. I giovani del Consiglio Nazionale - 
composto da persone tra i 13 e i 18 anni - hanno 
immaginato un modo diverso e attivo di vivere 
la propria cittadinanza e si sono confrontati su 
temi fondamentali per le loro vite e per il futuro.

Le pagine che seguono tentano di restituire il 
senso di questo lavoro collettivo che ha inte-
so riconoscere pienamente il valore politico, 
sociale e culturale delle esperienze vissute 

dai giovani. Sono parole che attraversano 
territori, accendono domande e propongono 
nuove prospettive su sfide complesse. 

Nel contempo, lo sviluppo fondativo di questa 
istituzione composta da persone minorenni 
costituisce un esempio e un invito a considera-
re il modo in cui le istituzioni pubbliche posso-
no ripensare e sviluppare le proprie politiche, 
integrando il contributo attivo delle più giovani 
generazioni. 

Il Consiglio Nazionale delle Ragazze e dei Ra-
gazzi può essere inteso come un primo passo 
in questa direzione: non un punto d’arrivo, ma 
una struttura in movimento, aperta, in dialogo 
con i territori, con le esperienze locali e con il 
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pensiero dei giovani in tutte le loro diversità.

Questo percorso non sarebbe stato possibile 
senza un lavoro collettivo, condiviso fin dall’inizio.

L’Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza 
ha avuto un ruolo centrale nel rendere possibile 
la creazione del Consiglio, scegliendo di sostene-
re concretamente uno spazio nazionale stabile 
per la partecipazione delle persone minorenni.

Accanto a questo impegno istituzionale, è sta-
to fondamentale il contributo delle organizza-
zioni che fanno parte del Network Voice Now. 
Insieme abbiamo costruito una rete capace di 
accompagnare il Consiglio Nazionale nel tem-
po, di confrontarsi sulle pratiche, di sostenere 
le ragazze e i ragazzi nei diversi momenti di 
lavoro. Questo documento è anche frutto di 
questo scambio continuo tra realtà diverse, 
che condividono l’idea che la partecipazione 
debba essere parte integrante delle politiche 
rivolte alle nuove generazioni.

Un ruolo importante lo hanno avuto anche tutte 
le persone esperte che hanno accettato l’invito 
a portare la propria prospettiva all’interno dei 
lavori del Consiglio. Hanno aiutato a inquadrare 
i temi, a leggerne la complessità, ad arricchire il 
confronto con stimoli e visioni differenti.

Chi ha facilitato questo percorso ha svolto 
un compito spesso poco visibile ma decisivo: 
creare le condizioni per un confronto reale tra 
pari, costruire fiducia, valorizzare ogni voce e 
costruire un contesto accogliente.

Ma se questo percorso ha avuto senso è grazie 
a chi lo ha abitato con forza e autenticità: le ra-
gazze e i ragazzi del Consiglio. Non solo parte-
cipanti, ma co-autori. Hanno portato doman-
de profonde, storie personali, pensieri lucidi e 
prospettive nuove. Hanno discusso, ascoltato, 
proposto, cambiato idea. Hanno reso visibile 
ciò che spesso resta invisibile. Con la loro in-
telligenza, sensibilità e impegno, hanno dato 
forma a uno spazio concreto di cittadinanza, 
costruito giorno dopo giorno con dedizione, 
spirito critico e coraggio.

Quanto riportato in questo documento è stato 
pensato per essere letto, discusso, condiviso. 
Non solo da decisori e professionisti, ma anche 
da ragazze e ragazzi, insegnanti, educatori, ge-
nitori, amministratori locali e da tutte le perso-
ne che ritengono la partecipazione delle ragaz-
ze e dei ragazzi un elemento fondamentale per 
una società più giusta, inclusiva, generativa e 
capace di predisporre il futuro.

 
Queste sono le provenienze  

e i nomi dei ragazzi e DELLE RAGAZZE 
che da tutta Italia hanno partecipato 
al Consiglio Nazionale, le LORO parole, 

speranze e visioni continueranno 
a tracciare la direzione:
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TOSCANA
Sara Berti 17 anni

Valeria Birga15 anni
Susanna tambellini 15 anni

LAZIO
Naima Di Luigi 13 anni

LIGURIA 
Nicoló Caneva 17 anni
Loris Cannata 14 anni
Rayan Chafik 17 anni
Eva cimadomo 16 anni

VENETO 
Dario Brownfeld 18 anni
Marie Claire Bertazzoni 16 anni
Arianna Chiozzotto 15 anni
Ettore Pavanetto 14 anni

UMBRIA 
Siria Devitofranceschini, 17 anni

CAMPANIA
JOSHUA sarnelli 18 anni

martina iorio 15 anni
DESIRÉE zanfardino 12 anni

SABRINA pia zanfardino 14 anni
MARTINA PIA IORIO 16 anni

FEDERICA ZEFFERINO 15 anni

BASILICATA 

SANYA BONELLI 18 anni 
FRANCESCO IACOVINO 17 anni

SARDEGNA 
Nicola Crobu 17 anni

Adriana Maria Garcia La Mantia 16 anni
Lorenzo Paolo Medas 18 anni

EMILIA ROMAGNA 
MARIA VICTORIA miron 14 anni 
DANIELE behari 14 anni
MADDALENA del forno 16 anni 

SICILIA
Giuseppe Ennio Lupo 16 anni
Yuliana Mushynska 17 anni

Paola Pinto 14 anni
Ibrahim Rakib Hossain 19 anni

Tommaso Russo 16 anni
siriki kone 19 anni

Beshoy Mansour Atef Mikhaeil 19 anni

CALABRIA 
ELENA CALLA 18 anni

GIOVANNI PRESTINICE 14 anni

TRENTINO  
ALTO ADIGE 

ROBERT Helfer  
17 anni

PUGLIA 
Noemi Cisternino 14 anni
Enrico Daversa 18 anni

Aurora De Benedictis 16 anni
Maurizio Martinelli 17 anni

Emma Perrone 15 anni
Rocco Riccardo 16 anni

Ludovica Semeraro 18 anni

LOMBARDIA 

Riley GarLet 17 anni
Daniele Narratone 14 anni

Elena Russo 17 anni
Giada Beretta 16 anni

PIEMONTE
DANIELE MORRA 13 anni

ERNESTO salvatico 14 anni 
MARTINA SPINELLO 14 anni

FRIULI  
VENEZIA GIULIA 

ELEONORA mAzzega fabbro 17 anni 
SHENIJE pireci 18 anni 
FABIO zanello 16 anni 
VERENA rivola 17 anni 
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Il Consiglio Nazionale 
delle Ragazze  
e dei Ragazzi

Il Consiglio Nazionale delle Ragazze e dei Ra-
gazzi è un organismo pubblico nazionale com-
posto interamente da persone minorenni, nato 
per promuovere la partecipazione attiva dei 
giovani nei processi decisionali che li riguarda-
no. Istituito nel 2023 nell’ambito del progetto 
Voice Now, promosso dall’Autorità Garante 
per l’Infanzia e l’Adolescenza e coordinato da 
Defence for Children Italia, il CNRR si propone 
come uno spazio strutturato e continuativo 
di consultazione e partecipazione diretta del-
le persone di minore età, volto a rafforzarne il 
ruolo attivo nei processi democratici e di cam-
biamento del nostro Paese.

La sua istituzione segna un passaggio signi-
ficativo nell’evoluzione delle pratiche parte-
cipative in Italia, offrendo a ragazze e ragazzi 
la possibilità di incidere su decisioni pubbliche, 
processi di trasformazione sociale e agende 
politiche. Il Consiglio si è progressivamente 
costituito nel corso del triennio 2023 – 2025 
attraverso una manifestazione di interesse 
rivolta a organizzazioni, istituzioni ed enti ter-
ritoriali attivi nella promozione della parteci-

pazione giovanile, che compongono il Network 
Voice Now. La risposta a questa chiamata ha 
restituito un panorama ricco e articolato di 
esperienze: ragazze e ragazzi dai 13 ai 18 anni, 
provenienti da contesti geografici, sociali e cul-
turali molto diversi.

Prima dell’insediamento ufficiale del Consiglio, 
avvenuto a Roma il 23 febbraio 2024, è stato 
realizzato un percorso preparatorio attraverso 
una serie di laboratori locali diffusi sul territo-
rio, durante i quali Defence for Children Italia 
ha incontrato più di 200 ragazze e ragazzi. 
Questa fase preliminare ha avuto l’obiettivo 
di raccogliere bisogni, vissuti e orientamenti 
da parte dei gruppi giovanili coinvolti, fornen-
do spunti fondamentali per la definizione delle 
priorità e delle modalità operative del CNRR. 
L’approccio scelto ha garantito sin dall’inizio 
un radicamento autentico nella realtà vissuta 
dalle ragazze e dai ragazzi e ha contribuito a 
rendere il Consiglio non soltanto uno spazio 
di espressione, ma uno strumento efficace 
di partecipazione fondata sull’ascolto e sulla 
co-costruzione.
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Il lavoro del CNRR si è articolato in 
quattro cicli tematici quadrimestrali, 
ciascuno composto da incontri IN 
Commissione e incontri IN Plenaria. 

Ogni ciclo è stato aperto da una sessione di 
co-decisione collettiva, durante la quale i 
membri del Consiglio hanno individuato le 
tre tematiche prioritarie da approfondire. 
Le tematiche selezionate – sempre legate a 
questioni politiche, sociali o culturali di ri-
lievo – sono state poi esplorate attraverso 
gruppi di lavoro tematici, le Commissioni, in 
cui ragazze e ragazzi hanno potuto confron-
tarsi, riflettere e proporre con il supporto di 
facilitatori ed esperti. In questo contesto, il 
CNRR ha promosso un modello di cittadinan-
za attiva basato sulla condivisione di saperi, 
sull’interazione tra pari e sull’interlocuzione 
costante con adulti competenti e disponibili 
al confronto.

Ogni ciclo ha previsto momenti di dialogo 
esterno e di apertura al mondo istituzionale e 
professionale: incontri con rappresentanti di 
enti pubblici, esponenti del terzo settore, ricer-
catori e testimoni privilegiati hanno arricchito 
l’esperienza dei partecipanti, offrendo occa-
sioni concrete per esercitare il proprio diritto di 
parola e confronto. 

All’interno del Consiglio, la dimensione della 
partecipazione non si è mai limitata alla sola 
espressione individuale, ma è sempre stata 
accompagnata da processi di costruzione col-
lettiva della conoscenza e dalla formulazione 
di proposte concrete, orientate a generare 
cambiamenti reali.
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Il percorso si è sviluppato in cicli di consulta-
zione della durata di circa quattro mesi, duran-
te i quali ragazze e ragazzi si sono incontrati 
regolarmente in due modalità: le Plenarie e le 
Commissioni tematiche.

Ogni ciclo ha previsto quattro sessioni di Com-
missione e quattro Plenarie: tre online e una in 
presenza, a conclusione del lavoro. Le Commis-
sioni – gruppi ristretti, ciascuno dedicato a uno 
dei tre temi scelti collettivamente – sono state 
il motore principale del percorso. Le Commis-
sioni tematiche hanno rappresentato lo spazio 
di lavoro principale, dove i gruppi – composti da 
circa dieci o dodici partecipanti – si sono con-
centrati su uno dei tre temi scelti collettivamen-
te all’inizio del ciclo. Ogni Commissione è stata 
accompagnata da un team di facilitazione, con il 
compito di stimolare la riflessione, raccogliere i 
contributi e curare il processo di lavoro. 

Per ciascuna Commissione, le sessioni sono 
state costruite attorno a una sequenza me-
todologica partecipata, che ha permesso ai 
ragazzi e alle ragazze di familiarizzare gra-
dualmente con i contenuti, comprendere i pro-
blemi legati al tema, individuare proposte di 
cambiamento e definire in forma chiara e con-
divisa le proprie raccomandazioni. Le quattro 
tappe – “Capiamo”, “Analizziamo”, “Elaboria-
mo”, “Proponiamo” – hanno scandito il per-
corso di ciascun ciclo. Nella prima fase, sono 
stati introdotti i concetti principali attraverso 
materiali informativi adatti all’età, redatti con 
un linguaggio semplice e visivo; nella seconda, 
l’attenzione si è spostata sull’analisi della real-
tà, attraverso strumenti interattivi e momenti 
di confronto strutturati; la terza ha consentito 
ai gruppi di sviluppare idee e soluzioni a partire 
da ciò che era emerso; la quarta ha portato alla 
sintesi finale delle raccomandazioni.

La metodologia del CNRR

La metodologia adottata per lo sviluppo 
del Consiglio Nazionale delle Ragazze e 
dei Ragazzi è stata pensata per garantire 
una partecipazione strutturata, regolare 
e accessibile, in grado di valorizzare il 
punto di vista delle persone minorenni 
e accompagnarle in un processo di 
approfondimento progressivo, fondato 
sull’ascolto reciproco, sull’analisi critica 
e sulla costruzione di proposte concrete.
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Tutti gli incontri si sono svolti su piattaforma Zoom, 
con l’uso integrato di strumenti digitali collabora-
tivi – come AhaSlides, Mentimeter, Jamboard – 
che hanno reso possibile il coinvolgimento attivo 

anche a distanza. Le sessioni sono state progetta-
te e facilitate con cura, in modo da garantire tempi 
chiari, consegne comprensibili e un equilibrio tra 
momenti informativi, riflessivi e creativi.

DESCRIZIONE DEL CICLO CONSULTIVO

CAPIAMO

Commissioni pre-stabilite si incontrano online. 
Presentazione del tema e discussione. Distribu-
zione di schede informative/documentazione/
media. Collegamento con l'esperienza biografica 
e attualità (comprendere gli elementi del tema).

+
CNRR si incontra in Plenaria online per presen-
tare aggiornamenti, discutere i diversi temi e 
scambiare prospettive.

ELABORIAMO

Commissioni si incontrano online. Approfondi-
mento sul tema. A chi vogliamo rivolgerci? Quali 
sono le nostra aspettattive?

+
CNRR si incontra in plenaria online per presen-
tare aggiornamenti, discutere i diversi temi e 
scambiare prospettive.

PRESENTIAMO

CNRR si incontra in plenaria in presenza. 
Presentazione del lavoro delle Commissioni in Ple-
naria. Discussione. Approvazione delle conclusioni 
e raccomandazioni da parte dei membri del CNRR. 

Delibera sui temi del prossimo ciclo e divisione 
nelle rispettive commissioni. Attività culturali e 
recreative collegate ai temi trattati.

PROPONIAMO

Commissioni si incontrano online. Approfondi-
mento sul tema - come possiamo contribuire? 
A chi vogliamo rivolgerci? Elaborazione racco-
mandazioni e preparazione della condivisione 
in Plenaria.

ANALIZZIAMO

Commissioni si incontrano online. Possibile 
collegamento con esperti, discussione sul tema e 
approfondimento. Stato dell'arte e identificazione 
delle priorità (com'è VS come dovrebbe essere).

+
CNRR si incontra in Plenaria online per presen-
tare aggiornamenti, discutere i diversi temi e 
scambiare prospettive.

 MESE 1  MESE 2

 MESE 4

 MESE 4

 MESE 3
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Questo metodo ha permesso di valorizzare 
ogni voce, creando le condizioni per una rifles-
sione collettiva, orientata a far emergere idee 
concrete e in cui ogni partecipante ha avuto 
l’opportunità di contribuire secondo le proprie 
possibilità e modalità espressive.

Parallelamente al lavoro delle Commissioni, si 
sono svolte le plenarie online, rivolte a tutte 
le ragazze e i ragazzi del Consiglio. Questi in-
contri sono serviti a condividere l’avanzamen-
to del lavoro, presentare le sintesi intermedie 
delle Commissioni e raccogliere osservazioni 
trasversali. La loro funzione è stata quella di 
mantenere il legame tra tutti i componenti del 
Consiglio, favorire una visione d’insieme e pro-
muovere un confronto più ampio tra i parteci-
panti, oltre i confini delle singole Commissioni. 
Il coordinamento tra i gruppi e la definizione 

1	 https://www.theoryofchange.org/what-is-theory-of-change/

condivisa delle priorità sono stati accompa-
gnati dal team di facilitazione, che ha suppor-
tato l’intero processo consultivo.

La metodologia si è progressivamente arricchi-
ta di elementi metodologici introducendo gra-
dualmente strumenti derivati dalla Teoria del 
Cambiamento1. Questo progressivo approfon-
dimento dei metodi ha consentito di rafforzare 
l’approccio analitico delle ragazze e dei ragazzi, 
offrendo loro modelli utili a ragionare in modo 
più strutturato e complesso sulle questioni af-
frontate. Attraverso la costruzione di catene lo-
giche e sistemiche tra problemi, cause, obiettivi 
e azioni, è stato possibile comprendere meglio 
le dinamiche che condizionano la vita dei mino-
renni nei contesti esplorati e anche orientare le 
raccomandazioni verso proposte trasformative. 

2 OBIETTIVI / 
VISIONI

3 ANALISI / 
POSSIBILI SOLUZIONI

4 RACCOMANDAZIONI

1 CAUSE / 
PROBLEMI

https://www.theoryofchange.org/what-is-theory-of-change/
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Ogni ciclo si è concluso con una Plenaria in pre-
senza, ospitata nella sede dell’Autorità Garante 
per l’Infanzia e l’Adolescenza a Roma. Questo 
momento ha avuto una duplice funzione: da un 
lato, ha rappresentato lo spazio pubblico in cui le 
raccomandazioni elaborate sono state presen-
tate direttamente all’Autorità e condivise con 
tutte le altre componenti del Consiglio; dall’al-

tro, ha segnato l’inizio del ciclo successivo, con 
la scelta dei nuovi temi di lavoro e la nomina dei 
portavoce delle Commissioni. L’organizzazione 
di questi incontri ha posto  particolare attenzio-
ne all’accoglienza, al benessere dei partecipanti 
e alla creazione di un ambiente favorevole alla 
socializzazione, al riconoscimento reciproco e 
alla motivazione.

Nel suo insieme, la metodologia del CNRR 
è stata costruita per accompagnare 
i partecipanti in un percorso chiaro e 
accogliente; strutturato ma capace di 
adattarsi flessibilmente ai bisogni del 
gruppo. Ogni fase del processo è stata 
pensata per rendere significativo il 
tempo trascorso insieme, valorizzare 
le esperienze diverse e la creatività 
individuale, stimolare l’ascolto e la 
riflessione e offrire strumenti utili 
per formulare idee tese a contribuire 
concretamente al cambiamento.

AMICI ED AMICHE DEL CNRR
In ogni ciclo consultivo, durante la terza sessio-
ne delle Commissioni “Elaboriamo: Come ci arri-
viamo?” i Delegati e le Delegate del CNRR hanno 
potuto confrontarsi con esperti ed esperte sulle 
diverse tematiche affrontate che hanno sensi-
bilmente messo a disposizione il proprio sapere, 
le proprie esperienze e, spesso, anche il proprio 

vissuto. Questi incontri hanno rappresentato 
un’occasione preziosa per ampliare gli orizzon-
ti, conoscere prospettive differenti, riflettere su 
esempi concreti e far germogliare nuove idee. È 
stato come aprire una finestra su mondi vicini ma 
spesso invisibili, capaci di ispirare e dare forza alle 
proposte dei ragazzi e delle ragazze.



REPORT

16

Le commissioni  
e i temi affrontati

1° CICLO 
CONSULTIVO 

COMMISSIONE R.S.I. 
RIFORMA SCOLASTICA INNOVATIVA 

La scuola, secondo i membri di questa Com-
missione, deve tornare ad essere un luogo 
capace di educare e far crescere nel profon-
do, non solo trasmettere nozioni. A parlarne 
con loro è stato Franco Lorenzoni, maestro 
elementare e fondatore della “Casa-labo-
ratorio di Cenci”, un centro in Umbria dove 
si sperimentano pratiche educative legate 
all’ecologia, alla scienza, all’intercultura e 
all’inclusione. Autore di libri amati da chi la-
vora (e sogna) la scuola, ha condiviso il suo 
modo di educare “controvento”.

COMMISSIONE C.I.S.   
INFRASTRUTTURE SCOLASTICHE

Questa Commissione ha guardato agli spazi 
della scuola: quanto incidono sul diritto allo 
studio? Tantissimo. E a raccontarlo è sta-
ta Claudia Cappelletti di Legambiente, che ogni 
anno contribuisce alla redazione del rapporto 
nazionale sulle infrastrutture scolastiche. Una 
fotografia utile, a volte scomoda, che ha dato 
spunti fondamentali per la riflessione.

COMMISSIONE D.A.A.C.  
DIVERSITÀ, ACCOGLIENZA, APERTURA 
MENTALE E CULTURE DIVERSE

Parlare di accoglienza significa riconoscere e 
valorizzare le differenze, creare legami e ga-
rantire pari opportunità.  Ivan Carlot, filosofo, 
formatore e counselor, ha portato la sua espe-
rienza nei centri e nelle comunità di accoglien-
za, parlando di sogni, viaggi e giochi. La sua te-
stimonianza ha toccato corde profonde.

2° CICLO  
CONSULTIVO

COMMISSIONE DIPENDENZE

La Commissione si è occupata del tema delle 
dipendenze, promuovendo il diritto alla salute 
e offrendo delle idee e delle misure di preven-

zione per affrontare le varie forme di dipendenze 
giovanili. La Commissione ha incontrato Pasqua-
le Somma di Gruppo Abele, che ha raccontato 
il suo lavoro di informazione e prevenzione di 
bassa soglia sul tema delle dipendenze con uno 
specifico sul gioco d’azzardo e Nino Rocca, atti-
vo nel quartiere Ballarò di Palermo, dove lavora 
per offrire alternative concrete in un territorio 
colpito da diverse tipologie di dipendenza. 
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COMMISSIONE C.F.A.   
CITTADINI FUTURI ADESSO 

La partecipazione attiva è un diritto e una pra-
tica da esercitare, soprattutto nei luoghi dove 
si cresce. A parlarne con la Commissione sono 
stati i giovani e le operatrici dell’Associazione 
YOVA,  Arciragazzi Palermo  e l’Assemblea Re-
gionale dei Ragazzi e delle Ragazze dell’Emilia 
Romagna. Le loro storie di cittadinanza sono di-
ventate energia per immaginare spazi nuovi, in 
cui essere protagonisti.

COMMISSIONE T.L.M.  
TUTELA DEL LAVORO MINORILE 

La Commissione si è occupata del tema del 
lavoro minorile legato alla promozione di mi-
sure che garantiscano il diritto allo studio e la 
possibilità di svolgere attività lavorative rego-
lamentate e in sicurezza. Per approfondire il 
fenomeno del lavoro minorile, la Commissione 
ha incontrato Michela Lonardi di Save the Chil-
dren, responsabile della ricerca “Non è un gio-
co”. La sua analisi ha permesso di riflettere sulle 
implicazioni e complessità del tema.

3° CICLO  
CONSULTIVO 

COMMISSIONE  
BENESSERE PSICOLOGICO GIOVANILE 

La salute mentale non deve essere un tabu e 
non è un lusso ma un diritto. Con grande at-
tenzione, i ragazzi e le ragazze hanno dialo-
gato con David Lazzari, presidente dell’Ordine 
degli Psicologi. Autore e docente universitario, 
ha condiviso con loro le sfide ma anche le pos-
sibilità per costruire e promuovere un benes-
sere psicologico autentico.

COMMISSIONE ITALIA UNITA  
DIVARIO NORD SUD ITALIA

Le differenze territoriali non dovrebbero deter-
minare il futuro di una persona. La Commissione 
ha ascoltato Luca Borzani, storico e fondatore 
della Fondazione Palazzo Ducale di Genova, che 
ha raccontato come il divario Nord-Sud influenzi 
ancora oggi l’accesso alle opportunità. Una rifles-
sione profonda sulle radici della diseguaglianza.

COMMISSIONE UNISONO  
PARITÀ DI GENERE E PARI OPPORTUNITÀ

Superare gli stereotipi di genere e promuovere 
pari diritti è una sfida culturale. A raccontarlo è 
stata Emanuela Abbatecola, sociologa e docente 
dell'Università di Genova, che ha mostrato quan-
to gli stereotipi inizino già dalla scuola dell’infan-
zia influenzando significativamente la vita di tutti 
i giorni di uomini e donne. Le sue parole hanno ac-
ceso il dibattito e acceso nuove consapevolezze.

COMMISSIONE R.E.A.  
RISPETTO, EDUCAZIONE 
E AFFETTIVITÀ

Questa Commissione si è occu-
pata del tema del rispetto verso 
sé stessi, gli altri e l’ambiente cir-
costante. Carmela Patrizia Aglia-

ta, insegnante di educazione ci-
vica a Palermo, ha raccontato la 
sua esperienza e l’importanza 
di educare al rispetto, alla citta-
dinanza e alle relazioni. Un’edu-
cazione civica viva, che mette al 
centro i valori.

4° 

  CICLO 
CONCLUSIVO  
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COMMISSIONE RADICI 
SULLA FAMIGLIA E IL SUO RUOLO

Famiglie diverse, storie diverse: la Commissio-
ne ha riflettuto sul ruolo sociale della famiglia 
oggi, grazie al contributo di Giuseppina D’Ad-
delfio, pedagogista e docente universitaria. Un 
viaggio tra modelli familiari e funzioni educa-
tive, per riconoscere e valorizzare la pluralità. 

COMMISSIONE DI.ME.  
DIGITALE E MEDIA

Il mondo digitale è parte della nostra vita quo-
tidiana: come viverlo con consapevolezza? La 
Commissione ha incontrato Francesco Zanca, 
presidente dell’associazione Genitori Connes-
si e Laura Baldassarre, responsabile advocacy 
UNICEF Italia. Insieme hanno riflettuto sull’uso 
dei social, sul ruolo degli adulti e sull’importan-
za delle competenze digitali, per comunicare e 
relazionarsi in modo più sicuro e consapevole.

Il Network Voice Now
Nato con l’obiettivo di rafforzare l’impatto 
del Consiglio a livello territoriale e 
tematico, il Network riunisce organizzazioni, 
enti e agenzie impegnati in Italia nella 
promozione della partecipazione attiva delle 
persone di minore età.

Attraverso una struttura flessibile e multilivello, il 
Network consente a realtà molto diverse tra loro 
di contribuire al progetto secondo le proprie pos-
sibilità e specificità. Alcune condividono materiali 
e aggiornamenti, altre facilitano l’emersione di 
temi rilevanti per i contesti locali o sostengono 
direttamente il lavoro del Consiglio Nazionale 
segnalando partecipanti e promuovendo mo-
menti di confronto. In tutti i casi, il valore aggiun-
to è la possibilità di mantenere aperto un canale 
di dialogo costante tra i territori e il CNRR, per-
mettendo uno scambio di idee, esperienze e rac-
comandazioni in entrambe le direzioni.

Il Network svolge anche un ruolo di osservazione 
e accompagnamento critico. I momenti di con-
fronto tra le organizzazioni aderenti e il gruppo di 

facilitazione di Defence for Children Italia offrono 
spunti importanti per monitorare l’andamen-
to del Consiglio e individuare possibili sviluppi. 
Questo lavoro contribuisce a mantenere il CNRR 
radicato nella realtà, connesso ai bisogni e alle 
domande che emergono dai contesti locali.

Il Network ha rappresentato anche una prezio-
sa fonte di stimolo e riflessione per il gruppo di 
facilitazione di Defence for Children Italia, che, 
attraverso momenti di confronto dedicati con le 
organizzazioni aderenti, ha potuto raccogliere 
osservazioni, spunti e valutazioni utili non solo 
al monitoraggio dell’andamento del CNRR, ma 
anche alla riflessione condivisa sulle sue possi-
bili evoluzioni future.
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Il Network Voice Now ha permesso di 
integrare il lavoro del CNRR in un ecosistema 
più ampio di pratiche partecipative, garantendo 
rappresentatività, connessione e continuità, 
volta al rafforzamento della cittadinanza 
attiva dei ragazzi e delle ragazze.

In prospettiva, il Network Voice Now resta una 
piattaforma fondamentale per collegare le 
esperienze locali e nazionali e garantire che la 
voce delle ragazze e dei ragazzi non rimanga 
confinata agli spazi di partecipazione, ma diven-

ti parte integrante di un più ampio ecosistema di 
cittadinanza attiva. Grazie a questa rete, il CNRR 
non è soltanto un organismo pubblico, ma il 
frutto di un impegno collettivo che continua a 
crescere, creando ponti tra esperienze diverse.

FANNO PARTE DEL NETWORK VOICE NOW:

	› Defence for Children Italia OdV

	› Ufficio della Garante  
per l’infanzia e l’adolescenza della 
Regione Emilia-Romagna

	› Arciragazzi

	› Comitato italiano per l’UNICEF - E.T.S.

	› Amici dell Villaggio A.P.S.

	› Terre des Hommes Italia - E.T.S.

	› ActionAid International Italia E.T.S.

	› A.P.S. ITACA  
Associazione Educazione Cittadinanza 
Partecipazione Politica - E.T.S.

	› Associazione Guide E Scout Cattolici 
Italiani - AGESCI

	› Associazione I Girasoli onlus

	› Associazione Italiana Sclerosi Multipla 
APS/E.T.S.

	› Baden Powell Scout Italia

	› Centro Sportivo Italiano A.P.S.

	› Comitato italiano per l’UNICEF - E.T.S.

	› Comune di Bra

	› Consiglio Regionale della Puglia

	› Consulta Provinciale studentesca di 
Matera

	› Consulte Studentesche della Basilicata

	› Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed 
Esploratrici Italiani A.P.S. - CNGEI

	› Figli in Famiglia A.P.S.

	› Fondazione Don Calabria  
per il Sociale E.T.S.

	› Fondazione Lorenzo Paolo Medas E.T.S.

	› L’Abbraccio del Mediterraneo E.T.S.

	› Legambiente

	› Save the Children - E.T.S.

	› SOS Villaggi dei Bambini - E.T.S.



Tutte le raccomandazioni sono 
scaricabili dal sito 
iopartecipo.Garanteinfanzia.org

http://iopartecipo.Garanteinfanzia.org


raccomandazioni 
del CNRR

DIVERSITÀ, ACCOGLIENZA,  
APERTURA MENTALE E CULTURA

RIFORMA SCOLASTICA INNOVATIVA

INFRASTRUTTURE SCOLASTICHE

TUTELA DEL LAVORO MINORILE ORIENTAMENTO 
ALL’INSERIMENTO NEL MONDO DEL LAVORO”

CITTADINANZA ATTIVA

DIPENDENZE

DIVARIO TRA NORD E SUD ITALIA

PARITÀ DI GENERE E PARI OPPORTUNITÀ

BENESSERE PSICOLOGICO

RISPETTO, EDUCAZIONE E AFFETTIVITÀ

DIGITALE E MEDIA

RUOLO DELLA FAMIGLIA OGGI
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RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE  
DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI 

DIVERSITÀ, ACCOGLIENZA, 
APERTURA MENTALE E CULTURA

LUGLIO 2024

Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti dell’infanzia e dell’adolescenza, approvata 
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 
20 novembre 1989, in particolare:

	- l’art. 2, che stabilisce il diritto di ogni bam-
bino, bambina e adolescente di essere 
trattati senza discriminazioni di alcun tipo, 
compresa l’accoglienza e l’inclusione in tutti 
gli ambienti, indipendentemente dalla loro 
origine, razza, religione o altro status; 

	- l’art. 12, che stabilisce il diritto di tutte le 
persone di minore età di esprimere le pro-
prie opinioni su questioni che li riguardano 
e di essere ascoltati in modo significativo;

	- l’art. 19, che stabilisce il diritto di tutte le 
persone di minore età di essere protette da 
abusi, violenza, negligenza o sfruttamento, 
sia da parte degli adulti che dei coetanei; 

	- l’art. 24, che stabilisce il diritto di tutte le 
persone di minore età a godere del più alto 
standard possibile di salute fisica e mentale;

	- gli art. 28 e 29, che stabiliscono il diritto di 
tutte le persone di minore età ad un’istru-
zione orientata allo sviluppo completo della 
personalità, delle abilità e delle capacità, in 
un ambiente di apprendimento accogliente 
e inclusivo;

Visto l’articolo 3 del trattato dell’Unione euro-
pea, in cui si dichiara che “l’Unione combatte 
[...] le discriminazioni e promuove [...] la tutela 

dei diritti del minore”, e si specifica che “nelle 
relazioni con il resto del mondo l’Unione [...] 
contribuisce [...] alla tutela dei diritti umani, in 
particolare dei diritti del minore”;

Visto l’articolo 6 del trattato sull’Unione europea;

Visto l’art. 24 della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’Unione europea, avente valore giuri-
dicamente vincolante, che statuisce tra l’altro 
che “In tutti gli atti relativi ai bambini, siano 
essi compiuti da autorità pubbliche o da istitu-
zioni private, l’interesse superiore del bambino 
deve essere considerato preminente”;

Vista la Convenzione europea per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali del 1950 (CEDU);

Vista la comunicazione della Commissio-
ne del 4 luglio 2006 “Verso una strategia 
dell’Unione europea sui diritti dei mino-
ri”(COM(2006)0367);

Vista la Raccomandazione della Commissione 
europea del 23 aprile 2024 sullo sviluppo e il 
rafforzamento dei sistemi integrati di prote-
zione dei minori nell’interesse superiore del 
minore, COM(2024) 2680 final;

Vista la risoluzione del Parlamento europeo 
del 14 giugno 2006 su una strategia quadro 
per la non discriminazione e le pari opportu-
nità per tutti;
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Visto l’art. 3 della Costituzione italiana, a mente 
del quale “Tutti i cittadini hanno pari dignità so-
ciale e sono eguali davanti alla legge, senza di-
stinzione di sesso, di razza, di lingua, di religio-
ne, di opinioni politiche, di condizioni personali e 
sociali”, essendo altresì “compito della Repub-
blica rimuovere gli ostacoli di ordine economi-
co e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 
l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana e l’effettiva par-
tecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazio-
ne politica, economica e sociale del Paese”;

Visto l’art. 10 della Costituzione italiana, il qua-
le stabilisce che “Lo straniero, al quale sia im-
pedito nel suo paese l’effettivo esercizio delle 
libertà democratiche garantite dalla Costitu-
zione italiana, ha diritto d’asilo nel territorio 
della Repubblica, secondo le condizioni stabi-
lite dalla legge”;

Visto il Commento generale congiunto n. 4 
(2017) del Comitato per la protezione dei di-
ritti di tutti i lavoratori migranti e dei membri 
delle loro famiglie e n. 23 (2017) del Comitato 
sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza sugli 
obblighi degli Stati in materia di diritti umani 
dei minori nel contesto della migrazione in-
ternazionale nei paesi di origine, transito, de-
stinazione e ritorno, a mente del quale “Gli 
Stati parte devono rispettare e garantire i di-
ritti sanciti dalla Convenzione a ogni bambino 
all’interno della propria giurisdizione, senza 
discriminazioni di alcun tipo; ciò include la di-
scriminazione nei confronti dei bambini sul-
la base dello status migratorio loro o dei loro 
genitori”. Inoltre, “Tutti i bambini nel contesto 
della migrazione internazionale, a prescindere 
dal loro status, devono avere pieno accesso a 
tutti i livelli e a tutti gli aspetti dell’istruzione, 
compresa l’educazione della prima infanzia e 
la formazione professionale, sulla base dell’u-
guaglianza con i cittadini del paese in cui vi-

vono”. È altresì previsto che “Il principio della 
parità di trattamento impone agli Stati di eli-
minare qualsiasi discriminazione nei confronti 
dei bambini migranti e di adottare disposizioni 
appropriate e sensibili al genere per supera-
re le barriere educative. Gli Stati dovrebbero 
sviluppare misure concrete per promuovere il 
dialogo interculturale tra le comunità migranti 
e quelle ospitanti e per affrontare e prevenire 
la xenofobia o qualsiasi tipo di discriminazione 
o intolleranza correlata contro i bambini mi-
granti. Inoltre, l’integrazione dell’educazione ai 
diritti umani, compresi quelli sulla non discri-
minazione, sulla migrazione e sui diritti dei mi-
granti e dei bambini, all’interno dei programmi 
scolastici contribuirebbe a prevenire atteggia-
menti xenofobi o qualsiasi forma di discrimi-
nazione che potrebbero compromettere l’inte-
grazione dei migranti a lungo termine”;

Visto il Commento generale n. 14 (2013) sul 
superiore interesse delle persone minorenni, 
secondo il quale: “Il diritto alla non discrimina-
zione non è un obbligo passivo, che proibisce 
ogni forma di discriminazione nel godimento 
dei diritti sanciti dalla Convenzione, ma richie-
de anche adeguate misure proattive adottate 
dallo Stato per garantire a tutti i bambini effet-
tive pari opportunità di godere dei diritti sanciti 
dalla Convenzione. Ciò può richiedere misure 
positive volte a correggere una situazione di 
reale disuguaglianza”;

Visto il Commento generale n. 9 (2006) sui 
diritti dei bambini con disabilità, a mente del 
quale l’art. 2 della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 
richiede agli Stati contraenti di adottare misure 
appropriate per prevenire ogni forma di discri-
minazione, anche sulla base della disabilità, in 
ragione del fatto che i bambini con disabilità 
appartengono a uno dei gruppi di bambini più 
vulnerabili;
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Considerando quanto segue

2	  Dati Istat.
3	  Dati Istat.
4	  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Report statistici sulla presenza dei Minori Stranieri Non Accompagnati nel territorio nazionale, Maggio 2023..
5	  Non ultimo, il caso di Satnam Singh, deceduto per la mancanza di soccorsi in seguito ad un gravissimo incidente sul lavoro in provincia di Latina.
6	  Istituto Giuseppe Toniolo, Osservatorio Giovani Sud, “Giovani del Sud, presente e futuro”, 19 gennaio 2021.
7	  IOM, UNCHR, Migrant and Refugee Movements through the Central Mediterranean Sea in 2023, Joint Annual overview for 2023, 10 giugno 2024. 

A.	 La Commissione DAAC si è riunita in quattro 
sessioni tenutesi in data 14 marzo, 12 apri-
le, 16 maggio e 14 giugno 2024 e ha par-
tecipato a tre riunioni del CNRR in Plenaria 
per analizzare, discutere e dibattere le que-
stioni relative all’accoglienza in Italia, poiché 
ha ritenuto che questo tema includa i valori 
legati alla diversità, all’apertura mentale e 
allo scambio culturale;

B.	 È fondamentale inserire e rappresentare i 
diritti dei bambini, bambine e adolescenti 
in tutte le politiche nazionali che li o le ri-
guardano;

C.	 L’istruzione scolastica riveste un ruolo fon-
damentale e strategico nella promozione e 
nella tutela dell’accoglienza, quale valore e 
principio ispiratore di tutte le azioni che ri-
guardano la vita e lo sviluppo di tutti i bam-
bini, bambine e adolescenti;

D.	 È importante valorizzare l’importanza 
dell’ascolto come momento fondamen-
tale dell’accoglienza;

E.	 L’atteggiamento accogliente non solo fa-
vorisce il benessere individuale, ma anche 
il rapporto con gli altri, creando un clima di 
comprensione reciproca e collaborazione; 

F.	 In Italia, ci sono circa 1 milione e 600 mila 
stranieri che vivono in povertà assoluta, in-
sieme a più di 614 mila famiglie.2 Le famiglie 
straniere in povertà rappresentano circa un 
terzo di tutte le famiglie povere in Italia, an-
che se rappresentano solo il 9% di tutte le fa-

miglie che vivono nel territorio Italiano;3

G.	 Al 31 maggio 2023, erano presenti nel ter-
ritorio italiano 21.019 minorenni stranieri 
non accompagnati;4

H.	 Le persone straniere subiscono discrimi-
nazioni nei luoghi di lavoro, nonché in nu-
merosi altri contesti pubblici e privati;5

I.	 Nel Mezzogiorno, la percentuale di giova-
ni che escono dal circuito della formazione 
e del lavoro supera di quasi quattro volte 
quella del Nord-Est (30,1% vs 9,2%) e le 
donne raggiungono la quota massima ita-
liana del 33,1%;6

J.	 Esiste la necessità di colmare il divario 
Nord-Sud rispetto a diritti fondamentali, 
accesso a servizi, opportunità di formazio-
ne e lavoro, cultura;

K.	 Nel mediterraneo si sono già verificate di-
verse stragi, dove solo nel 2023 si stima la 
morte di più di 3105 persone, rappresen-
tando un aumento rispetto alle 2500 morti 
accadute nel 2022;7

L.	 La legge n. 47 del 7 aprile 2017 (Legge 
Zampa) ha introdotto una disciplina orga-
nica sull’accoglienza in Italia dei minorenni 
non accompagnati, con l’obiettivo di raf-
forzare le tutele nei confronti di questi ulti-
mi e di garantire un’applicazione uniforme 
delle norme per l’accoglienza su tutto il 
territorio nazionale;  
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Raccomanda

1	di introdurre una legge sullo ius soli per facilitare l’ottenimento 
della cittadinanza italiana da parte di tutti i ragazzi e ragazze che 
sono nati e vivono sul territorio.

2	 di promuovere viaggi di 
studio o scambi culturali 
tra Nord e Sud e tra diversi 
paesi del mondo per favorire 
la comprensione reciproca e 
sensibilizzare alla diversità.

3	 di eliminare le barriere 
architettoniche in tutti gli 
spazi pubblici per i ragazzi 
e le ragazze.

4	di predisporre, in tutte le 
regioni, spazi gioco accessibili 
e inclusivi per tutti, al fine di 
garantire il diritto al tempo 
libero e al pieno sviluppo 
senza discriminazioni.

5	di migliorare il numero 
e la qualità dei centri di 
accoglienza, perché al 
momento molti di essi non 
rispettano gli standard di 
sicurezza, igiene, dignità 
e non rispecchiano le 
esigenze e i bisogni dei 
ragazzi e delle ragazze. 6	di rafforzare la formazione 

e migliorare le condizioni 
degli operatori che lavorano 
nel settore dell’accoglienza, 
al fine di promuovere 
competenze e strumenti per 
il benessere e lo sviluppo dei 
ragazzi e delle ragazze.

7	 di offrire opportunità 
di formazione e 
specializzazione ai 
minorenni stranieri 
non accompagnati e 
ai neomaggiorenni 
durante il loro percorso 
nell’accoglienza, per 
promuovere la loro 
integrazione nel mondo 
del lavoro e in generale 
nella società. 

8	di promuovere, nelle scuole 
e fuori, occasioni culturali 
(come la proiezione di film) per 
sensibilizzare sui temi della 
migrazione, della parità di genere 
e del rispetto per le diversità.

9	di promuovere campagne di sensibilizzazione nelle scuole per il 
rispetto delle diversità di qualsiasi tipo (così come le abilità intellettive 
diverse). 
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RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI 

RIFORMA SCOLASTICA 
INNOVATIVA 

LUGLIO 2024

Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti dell’infanzia e dell’adolescenza, approvata 
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 
20 novembre 1989, in particolare:

- l’art. 3, che stabilisce il diritto di ogni bam-
bino, bambina e adolescente a che il suo
superiore interesse sia tenuto in primaria
considerazione;

- l’art. 23, che stabilisce il diritto di tutte le
persone di minore età con disabilità di con-
durre una vita piena e decente, in condizioni
che garantiscano la loro dignità, favorisca-
no la loro autonomia e agevolino una loro
attiva partecipazione alla vita della comu-
nità. Ciò implica il beneficio di cure specia-
li e di un aiuto adeguato per garantire, fra
l’altro, un accesso effettivo all’educazione,
alla formazione, alle cure sanitarie, alla ria-
bilitazione, alla preparazione al lavoro e alle
attività ricreative;

- l’art. 27, a mente del quale “Gli Stati parti
riconoscono il diritto di ogni fanciullo a un li-
vello di vita sufficiente per consentire il suo
sviluppo fisico, mentale, spirituale, morale
e sociale. Spetta ai genitori o ad altre perso-
ne che hanno l’affidamento del fanciullo la
responsabilità fondamentale di assicurare,
entro i limiti delle loro possibilità e dei loro
mezzi finanziari, le condizioni di vita neces-
sarie allo sviluppo del fanciullo”;

- gli art. 28 e 29, che stabiliscono il diritto di
tutte le persone di minore età ad un’istru-
zione orientata allo sviluppo completo della
personalità, delle abilità e delle capacità, in
un ambiente di apprendimento accogliente
e inclusivo;

Visto l’articolo 3 del trattato dell’Unione euro-
pea, in cui si dichiara che “l’Unione combatte 
[...] le discriminazioni e promuove [...] la tutela 
dei diritti del minore”, e si specifica che “nelle 
relazioni con il resto del mondo l’Unione [...] 
contribuisce [...] alla tutela dei diritti umani, in 
particolare dei diritti del minore”;

Visto l’articolo 6 del trattato sull’Unione europea;

Visto l’art. 24 della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’Unione europea, avente valore giuri-
dicamente vincolante, che statuisce tra l’altro 
che “In tutti gli atti relativi ai bambini, siano 
essi compiuti da autorità pubbliche o da istitu-
zioni private, l’interesse superiore del bambino 
deve essere considerato preminente”;

Vista la Convenzione europea per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali del 1950 (CEDU);

Vista la comunicazione della Commissio-
ne del 4 luglio 2006 “Verso una strategia 
dell’Unione europea sui diritti dei mino-
ri”(COM(2006)0367);
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Vista la Raccomandazione della Commissione 
europea del 23 aprile 2024 sullo sviluppo e il 
rafforzamento dei sistemi integrati di prote-
zione dei minori nell’interesse superiore del 
minore, COM(2024) 2680 final;

Visto l’art. 34 della Costituzione italiana, a 
mente del quale “La scuola è aperta a tutti. […] 
La Repubblica rende effettivo questo diritto 
con borse di studio, assegni alle famiglie ed al-
tre provvidenze, che devono essere attribuite 
per concorso”;

Visto il Commento generale congiunto n. 1 
(2001) del Comitato sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza sull’art. 29 della Convenzio-
ne delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza (Finalità dell’educazione), 

a mente del quale gli obiettivi stabiliti dall’art. 
29 della Convenzione “sono tutti direttamente 
collegati alla realizzazione della dignità umana 
e dei diritti del bambino, tenendo conto delle 
sue particolari esigenze di sviluppo e delle sue 
diverse capacità evolutive”. Concordemente, 
la norma “attribuisce importanza al processo 
con cui il diritto all’istruzione deve essere pro-
mosso”. Pertanto, gli sforzi per promuovere il 
godimento di altri diritti non devono essere 
compromessi e devono essere rafforzati dai 
valori impartiti nel processo educativo. Ciò in-
clude non solo il contenuto del curriculum, ma 
anche i processi educativi, i metodi pedagogici 
e l’ambiente in cui si svolge l’educazione, che si 
tratti della casa, della scuola o di altri luoghi”; 
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Considerando quanto segue

8	  Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza, La Scuola che Vorrei: Risultati della consultazione pubblica. febbraio 2022.
9	  Osservatorio sulla scuola Con i Bambini, Italia, insegnanti meno formati e più anziani rispetto alla media UE, 3 ottobre 2023. 
10	  Osservatorio sulla scuola di Con i Bambini, Italia, insegnanti meno formati e più anziani rispetto alla media UE, 3 ottobre 2023. 

A.	 La Commissione RSI si è riunita in quat-
tro sessioni tenutesi in data 19 marzo, 8 
aprile, 14 maggio e 11 giugno 2024 e ha 
partecipato a 3 riunioni del CNRR in Ple-
naria per analizzare, discutere e dibattere 
le questioni relative alla necessità di una 
riforma della scuola italiana;

B.	 L’istruzione scolastica riveste un ruolo fon-
damentale e strategico nella promozione e 
nella tutela dell’accoglienza, quale valore e 
principio ispiratore di tutte le azioni che ri-
guardano la vita e lo sviluppo di tutti i bam-
bini, bambine e adolescenti;

C.	 È fondamentale inserire e rappresentare i di-
ritti dei bambini, bambine e adolescenti in tut-
te le politiche nazionali che li o le riguardano;

D.	 Occorre tenere conto dei risultati della con-
sultazione pubblica “La scuola che vorrei” 
promossa dall’Autorità garante per l’infan-
zia e l’adolescenza, nonché le raccomanda-
zioni emerse da diverse consultazioni con 
persone minorenni portate avanti dall’AGIA;

E.	 Più del 70% dei10.097 studenti e studen-
tesse che hanno risposto alla consulta-
zione pubblica promossa da AGIA ritiene 
“molto importanti” un maggior dialogo 
tra docenti e studenti e il miglioramento 
del benessere scolastico. Se si prendono 
in considerazione anche gli studenti che 
ritengono questi due aspetti “abbastanza 
importanti”, il valore arriva a percentuali 
superiori al 90%;8

F.	 Per quanto riguarda l’educazione civica, 
secondo i risultati della sopracitata con-
sultazione pubblica, la maggior parte degli 

studenti ritiene che non sia importante au-
mentare le ore didattiche previste. Piutto-
sto occorrerebbe approfondire la modalità 
con la quale questa materia viene insegnata 
e proposta alla componente studentesca; 

G.	 Dalla stessa consultazione pubblica è 
emerso che il 65% degli studenti ritiene che 
la valutazione debba essere il frutto di un 
giudizio espresso su più piani e che debba 
tener conto dell’impegno dello studente o 
della studentessa considerando l’unicità e 
irripetibilità di ogni percorso di studio e di 
vita. Pertanto, il CNRR considera l’utilità 
di un cambio di prospettiva, proponendo 
di considerare il voto come uno stimolo al 
miglioramento anziché come un ostacolo. 
In questo modo, si incoraggerebbero gli 
studenti a vedere la valutazione come uno 
strumento di crescita personale;

H.	 In media, nell’Unione europea circa il 70% 
degli insegnanti dichiara di aver ricevuto 
una formazione complessiva, compren-
dente tutti gli aspetti ritenuti fondamenta-
li per l’attività di insegnamento: contenuti 
disciplinari, pedagogia e pratica in classe. 
In Italia, solo il 57,1% dei docenti ha ricevu-
to una formazione complessiva;9

I.	 Nell’anno scolastico 2021/2022, in Italia in 
media solo il 10% del corpo docente ave-
va meno di 35 anni. Una percentuale che 
scende ulteriormente, al di sotto del 3%, se 
si considerano i soli insegnanti a tempo in-
determinato;10

J.	 Diverse ricerche hanno rilevato elevati 
livelli di stress e depressione tra gli stu-
denti italiani, rispetto alla media europea. 
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Infatti, secondo uno studio pubblicato nel 
2017 dall’OSCE, il 56% degli intervistati di-
chiarava di diventare nervoso davanti a un 
test rispetto al 37% della media europea, 
il 70% diceva di provare molta preoccupa-
zione (negli altri Stati in media era il 56%) 
e di conseguenza solo il 26% delle ragazze 
e il 17% dei ragazzi si definiva contento di 
andare a scuola.11 Risultati corroborati da 
una successiva ricerca dell’UNICEF (2019), 
con la quale si osservava l’incidenza di pro-
blemi legati alla salute mentale nel 16,6% 
dei ragazzi e delle ragazze italiani fra i 10 e 
i 19 anni (circa 956 mila ragazzi e ragazze 
in totale);12 

K.	 Il rapporto di Legambiente “La scuola del 
futuro” ha sottolineato una forte richiesta 
di migliorare le relazioni interpersonali e 
in genere il clima relazionale e la capacità 
di inclusione della classe: classi più gentili, 
educate, unite e accoglienti con tutti;

11	   OSCE, PISA 2015 Results - Volume III, Students’ Well-Being, 2017. 
12	  UNICEF, La condizione dell’infanzia nel mondo, 2021 - Nella mia mente: tutelare la salute mentale dei bambini e dei giovani, Ottobre 2021. 

L.	 La riunione della Commissione RSI del 14 
maggio 2024, svolta con la partecipazione 
del Maestro Franco Lorenzoni, è stata oc-
casione per ribadire la necessità di instau-
rare un’interazione più umana e profonda 
fra lo studente, i docenti e la scuola;

M.	 Il CNRR plaude una buona pratica emer-
sa durante le sessioni di Commissione in 
un istituto scolastico della città di Matera, 
dove si è previsto di dedicare un’ora per 
materia alla condivisione delle esperienze 
personali degli studenti. La Commissione 
RSI ritiene che questo approccio costitu-
isca un valido strumento per offrire agli 
studenti e alle studentesse uno spazio di 
espressione personale, favorendo anche 
una maggiore apertura e coinvolgimento 
sia da parte degli studenti che da parte dei 
docenti;
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Raccomanda

1 di istituire e promuovere sportelli psicologici all’interno di tutte 
le scuole secondarie di primo e secondo grado, garantendone 
l’accesso gratuito a tutti gli studenti e le studentesse per tutto il 
percorso terapeutico delineato e stabilito dallo psicologo, senza il 
consenso dei genitori o di chi ne fa le veci.

2	di promuovere e istituire in tutte le scuole 
secondarie di primo e secondo grado percorsi di 
sensibilizzazione rivolti a genitori o tutori legali, 
in materia di supporto psicologico scolastico.

3	di introdurre, in tutti 
gli istituti scolastici di 
secondo grado, un’ora 
al mese per ciascuna 
materia, quale spazio 
di espressione e 
dialogo su emozioni 
ed esperienze 
personali, affinché 
studenti e docenti 
possano condividere 
un momento di 
conoscenza reciproca 
stimolando l’empatia 
e le relazioni 
interpersonali.

4	di revisionare la 
formazione dei nuovi 
docenti, con l’aggiunta 
di ulteriori requisiti 
di insegnamento 
oltre a quelli già 
presenti. In particolare: 
1) Formazione 
pedagogica, capacità di 
coinvolgimento e nuove 
metodologie di lavoro 
inclusive, 2) Formazione 
digitale, 3) Formazione 
DSA e 4) Formazione 
psicologica incentrata 
sulla propria capacità di 
relazione ed empatia con 
lo studente.
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5	di valorizzare la materia dell’educazione civica rendendola più 
funzionale e pratica ed includendo nel programma nazionale non 
solo tematiche legate all’attualità, ma anche temi pratici come 
l’educazione economico-finanziaria, politica e digitale.

6	di programmare le 
date delle verifiche 
in consiglio di classe 
affinché ci sia una 
programmazione 
dettagliata delle attività 
e non si accavallino le 
varie verifiche scritte 
e orali garantendo un 
buon equilibrio e meno 
stress agli studenti. Si 
precisa e si avanza la 
proposta di pianificare 
un massimo di tre 
verifiche scritte alla 
settimana.

7	 di rendere obbligatoria 
e pubblica la griglia 
valutativa per le 
prove scritte e orali; 
di aggiungere al voto 
numerico un giudizio 
obbligatorio, così da 
rendere la valutazione più 
chiara e trasparente, per 
permettere allo studente 
di potersi autovalutare 
al fine promuovere una 
crescita personale e 
formativa.

8	di promuovere, sin dai 
primi anni della scuola 
secondaria di secondo 
grado, un orientamento 
per la scelta del 
percorso universitario e 
professionale. Questo al 
fine di rendere il ragazzo 
o la ragazza, al termine 
del percorso scolastico, 
più consapevole e 
sicuro/a nella scelta.

9	di introdurre la figura del 
tutor di recupero, quale 
sistema di tutoraggio 
didattico più informale 
rispetto all’offerta 
formativa proposta, che 
preveda la disponibilità̀ di 
un professore per fornire 
supporto e svolgere 
ripetizioni o esercizi 
su materie specifiche, 
nonché per recuperare 
e potenziare eventuali 
lacune degli studenti e 
delle studentesse.
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RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI 

INFRASTRUTTURE 
SCOLASTICHE 

LUGLIO 2024

Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti dell’infanzia e dell’adolescenza, approvata 
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 
20 novembre 1989, in particolare:

- l’art. 3, che stabilisce il diritto di ogni bam-
bino, bambina e adolescente a che il suo
superiore interesse sia tenuto in primaria
considerazione;

- l’art. 23, che stabilisce il diritto di tutte le
persone di minore età con disabilità di con-
durre una vita piena e decente, in condizioni
che garantiscano la loro dignità, favorisca-
no la loro autonomia e agevolino una loro
attiva partecipazione alla vita della comu-
nità. Ciò implica il beneficio di cure specia-
li e di un aiuto adeguato per garantire, fra
l’altro, un accesso effettivo all’educazione,
alla formazione, alle cure sanitarie, alla ria-
bilitazione, alla preparazione al lavoro e alle
attività ricreative;

- l’art. 27, a mente del quale “Gli Stati parti rico-
noscono il diritto di ogni fanciullo a un livello di 
vita sufficiente per consentire il suo sviluppo
fisico, mentale, spirituale, morale e sociale”;

- gli art. 28 e 29, che stabiliscono il diritto di
tutte le persone di minore età ad un’istru-
zione orientata allo sviluppo completo della
personalità, delle abilità e delle capacità, in
un ambiente di apprendimento accogliente
e inclusivo;

Visto l’articolo 3 del trattato dell’Unione europea, 
in cui si dichiara che “l’Unione combatte [...] le di-
scriminazioni e promuove [...] la tutela dei diritti 
del minore”, e si specifica che “nelle relazioni con 
il resto del mondo l’Unione [...] contribuisce [...] 
alla tutela dei diritti umani, in particolare dei diritti 
del minore”;

Visto l’articolo 6 del trattato sull’Unione europea;

Visto l’art. 24 della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’Unione europea, avente valore giuri-
dicamente vincolante, che statuisce tra l’altro 
che “In tutti gli atti relativi ai bambini, siano 
essi compiuti da autorità pubbliche o da istitu-
zioni private, l’interesse superiore del bambino 
deve essere considerato preminente”;

Vista la Convenzione europea per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali del 1950 (CEDU);

Vista la comunicazione della Commissio-
ne del 4 luglio 2006 “Verso una strategia 
dell’Unione europea sui diritti dei mino-
ri”(COM(2006)0367);

Vista la Raccomandazione della Commissione 
europea del 23 aprile 2024 sullo sviluppo e il 
rafforzamento dei sistemi integrati di prote-
zione dei minori nell’interesse superiore del 
minore, COM(2024) 2680 final;

Visto l’art. 34 della Costituzione italiana, a men-
te del quale “La scuola è aperta a tutti. L’istru-
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zione inferiore, impartita per almeno otto anni, 
è obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, 
anche se privi di mezzi, hanno diritto di rag-
giungere i gradi più alti degli studi. La Repub-
blica rende effettivo questo diritto con borse di 
studio, assegni alle famiglie ed altre provviden-
ze, che devono essere attribuite per concorso”;

Visto il Commento generale congiunto n. 1 
(2001) del Comitato sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza sull’art. 29 della Convenzio-
ne delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza (Finalità dell’educazione), 
a mente del quale gli obiettivi stabiliti dall’art. 
29 della Convenzione “sono tutti direttamente 

collegati alla realizzazione della dignità umana 
e dei diritti del bambino, tenendo conto delle 
sue particolari esigenze di sviluppo e delle sue 
diverse capacità evolutive”. Concordemente, 
la norma “attribuisce importanza al processo 
con cui il diritto all’istruzione deve essere pro-
mosso”. Pertanto, gli sforzi per promuovere il 
godimento di altri diritti non devono essere 
compromessi e devono essere rafforzati dai 
valori impartiti nel processo educativo. Ciò in-
clude non solo il contenuto del curriculum, ma 
anche i processi educativi, i metodi pedagogici 
e l’ambiente in cui si svolge l’educazione, che si 
tratti della casa, della scuola o di altri luoghi”;
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Considerando quanto segue

13	  Unimpresa, I giovani e l’istruzione: la spesa pubblica in Italia e i divari da colmare, rapporto redatto sulla base di dati di Banca d’Italia, Corte dei conti, Eurostat e 
ministero dell’Economia, 2 febbraio 2022.

14	  M. Bucci e altri Per chi suona la campan(ell)a? La dotazione di infrastrutture scolastiche in Italia, in Questioni di economia e finanza, febbraio 2024, p. 10-11.
15	  LegAmbiente, Ecosistema scuola, XXIII Rapporto nazionale sulla qualità degli edifici e dei servizi scolastici, Gennaio 2024.
16	  M. Bucci e altri Per chi suona la campan(ell)a? La dotazione di infrastrutture scolastiche in Italia, in Questioni di economia e finanza, febbraio 2024, p. 13.
17	  Cittadinanzattiva, XXI Osservatorio civico Rapporto sulla sicurezza a scuola delle scuole, settembre 2023. 
18	  LegAmbiente, Ecosistema scuola, XXIII Rapporto nazionale sulla qualità degli edifici e dei servizi scolastici, Gennaio 2024.
19	  LegAmbiente, La scuola del futuro, 8 settembre 2021.

A.	 La Commissione CIS si è riunita in quat-
tro sessioni tenutesi in data 13 marzo, 11 
aprile, 15 maggio e 12 giugno 2024e ha 
partecipato a 3 riunioni del CNRR in Plena-
ria per analizzare, discutere e dibattere le 
questioni relative alle infrastrutture scola-
stiche in Italia;

B.	 La Repubblica Italiana spende per l’istru-
zione 8.514 euro per studente, il 15% in 
meno della media delle grandi economie 
europee (10.000 euro). Se si guarda alla 
spesa pubblica, il nostro Paese investe per 
scuola e università poco più dell’8% del bu-
dget statale a fronte del 9,9% medio regi-
strato nell’Unione europea;13

C.	 Esiste un vero e proprio divario tra le infra-
strutture e l’edilizia scolastica tra il Nord ed 
il Sud Italia. Per le regioni meridionali come 
la Puglia, Campania e la Sicilia, la spesa in 
conto capitale per l’istruzione è inferiore al 
40% (la spesa in conto capitale compren-
de le spese per l’acquisto e il rinnovo delle 
attrezzature didattiche, scientifiche e tec-
niche, nonché per l’impianto di biblioteche 
e i sussidi audiovisivi);14 

D.	 Secondo i dati del MIUR, più del 55% del-
le scuole italiane è stato costruito prima 
del 1975 e il 12,6% è stato costruito pri-
ma del 1946. Gli edifici scolastici del Sud, 
insieme a quelli delle Isole e del Centro, 
hanno mediamente necessità di interventi 
urgenti per una scuola su due, a fronte del-
le scuole del Nord che ne necessitano solo 
nel 21,2% dei casi. In Sicilia e Calabria, circa 

un terzo delle scuole ha bisogno di inter-
venti urgenti di manutenzione, soprattutto 
considerando che molte di queste sono in 
zone sismiche. Peraltro, dopo il terremoto 
del 2016 che ha interessato il centro Italia, 
solo il 3,4% degli edifici scolastici è stato 
oggetto di interventi per il ripristino ed il 
miglioramento delle condizioni di sicurez-
za.15 Inoltre, nell’anno scolastico 2020-
2021 solo circa un edificio scolastico su tre 
disponeva di una mensa (31%);16

E.	 Secondo gli ultimi dati di Cittadinanzatti-
va, che monitora costantemente lo stato 
di salute dei nostri edifici scolastici, tra il 
2022 e il 2023 ci sono stati più di 85 crolli 
in edifici scolastici. Inoltre, circa il 58% de-
gli edifici scolastici è privo del certificato di 
agibilità, il 55% di quello di prevenzione in-
cendi e il 41% del collaudo statico.17 Secon-
do LegAmbiente, proprio con riferimento 
alla riqualificazione edilizia delle scuole, 
“gli stessi fondi del PNRR stanno inciden-
do poco, con più del 40% degli interventi 
bloccati nella fase iniziale di progetto”;18

F.	 Secondo Legambiente, uno/a studente/
ssa su due pone il problema del comfort 
termico;19

G.	 Secondo Legambiente, un ragazzo/a su 
due chiede spazi verdi esterni alla scuola 
per socializzare, fare attività sportiva all’a-
perto (c’è chi chiede anche la presenza di 
una piscina, così come diffuso in altri Paesi 
Europei) e per svolgere le attività educati-
ve, ma anche, seppure in una percentuale 
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minore, spazi per fruire di attività cultura-
li. Attualmente, al Nord e al centro Italia le 
scuole con giardini o aree verdi fruibili sono 
oltre l’80%, al sud sono il 36,2% e nelle isole 
solo il 17,7%;20

H.	 Il 63% delle scuole ha strutture sportive, 
ma solo il 28% è accessibile fuori dall’orario 
scolastico, e più della metà richiede inter-
venti di riqualificazione;21

I.	 Secondo Legambiente, più del 45% degli 
studenti chiede l’erogatore di acqua per 
abbattere l’uso della plastica e più del 29% 
i raccoglitori per la differenziata;22

J.	 Stando ai numeri raccolti dall’ultimo ag-
giornamento biennale del Ministero dell’I-
struzione, risalente all’ottobre del 2018, 
solo una scuola su tre, in Italia, è piena-
mente accessibile ai disabili;23

20	  LegAmbiente, La scuola del futuro, 8 settembre 2021.
21	  LegAmbiente, Ecosistema scuola, XXIII Rapporto nazionale sulla qualità degli edifici e dei servizi scolastici, Gennaio 2024.  
22	  LegAmbiente, Ecosistema scuola, XXIII Rapporto nazionale sulla qualità degli edifici e dei servizi scolastici, Gennaio 2024.
23	  Dati Istat.
24	  Essity, Hygiene and Health Report, 2018 – 2019.

K.	 Occorre tenere conto dei risultati della con-
sultazione pubblica “La scuola che vorrei” 
promossa dall’Autorità garante per l’infan-
zia e l’adolescenza, nonché le raccomanda-
zioni emerse da diverse consultazioni con 
persone minorenni portate avanti dall’AGIA;

L.	 Secondo la ricerca di Hygiene and Health 
Report 2018 – 2019 condotta da Essity24, 
“[…] l’Italia è al primo posto dei Paesi eu-
ropei più preoccupati per l’igiene dei propri 
figli a scuola. Fra le motivazioni principali, 
le scarse condizioni igieniche delle toilet-
te degli istituti [...] Il 52% del campione in-
tervistato, infatti, ha affermato di essere 
“spesso” (40%) – o addirittura, “sempre” 
(12% del campione) – preoccupato che i 
propri figli possano ammalarsi, a causa di 
ambienti igienicamente non idonei [...] il 
51% del campione italiano, composto da 
genitori di figli in età scolare, ha infatti af-
fermato che i figli tendono a usare i bagni 
scolastici solo se strettamente necessario. 
Di questi, l’11% ha raccontato che i figli non 
li usano addirittura mai”;
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Raccomanda

1	 di disporre una quota maggiore di fondi pubblici strutturali per le 
infrastrutture scolastiche, con progetti concreti e conseguente 
monitoraggio degli stessi.

2	di monitorare 
adeguatamente 
la sicurezza delle 
infrastrutture scolastiche, 
anche dal punto di vista 
sismico.

3	di garantire la realizzazione 
tempestiva degli interventi 
di adeguamento, 
miglioramento e 
progettazione secondo 
la normativa antisismica 
di tutte le infrastrutture 
scolastiche del territorio 
nazionale, con priorità 
nelle zone a rischio sismico 
maggiore.

4	di sviluppare e disporre 
nelle infrastrutture 
scolastiche spazi verdi e 
ricreativi accessibili a tutti 
gli studenti e studentesse 
per le ricreazioni, le 
lezioni, il tempo libero e le 
attività ricreative extra-
scolastiche.

5 di investire nella creazione 
di una scuola a “360 gradi”, 
con spazi a disposizione 
per lo svolgimento di 
attività extra-scolastiche.

6	di predisporre misure 
adeguate per ridurre 
il divario tra Nord e 
Sud Italia sulla qualità 
e sulla sicurezza delle 
infrastrutture scolastiche.

7	 di migliorare la tecnologia 
a disposizione presso le 
infrastrutture scolastiche 
(computer, proiettori, 
etc…), apportando i 
necessari interventi di 
digitalizzazione.
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8	di investire in arredamenti 
più nuovi e funzionali nelle 
infrastrutture scolastiche. 9	di rafforzare l’impegno per 

lo sviluppo di scuole green 
ed efficienti dal punto di 
vista energetico.

10	 di abbattere 
le barriere 
architettoniche, 
rendendo gli 
spazi scolastici 
accessibili a 
tutti e tutte.

11	 di migliorare la 
climatizzazione delle 
aule scolastiche, 
mantenendo una 
temperatura stabile 
sia in inverno 
che in estate con 
apparecchi di 
climatizzazione 
adeguati.

12	 di prendere 
ispirazione da 
modelli scolastici 
più efficienti e 
moderni come 
quelli di alcuni 
Stati del Nord 
Europa.

13	 di attenzionare 
le condizioni dei 
servizi igienico-
sanitari delle 
infrastrutture 
scolastiche, 
anche mettendo 
a disposizione i 
prodotti sanitari. 

14	 di incrementare ed 
attenzionare gli studi 
sociologi e psicologici 
nella progettazione e nella 
realizzazione delle nuove 
strutture scolastiche, al fine di 
facilitare la socializzazione e la 
relazione, scolastica ed extra-
scolastica, tra studenti 
e studentesse. 
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RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI 

TUTELA LAVORO MINORILE E 
ORIENTAMENTO ALL’INSERIMENTO 

NEL MONDO DEL LAVORO
NOVEMBRE 2024

Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti dell’infanzia e dell’adolescenza, approvata 
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 
20 novembre 1989, in particolare:

- l’art. 3, che stabilisce il diritto di ogni bambino,
bambina e adolescente a che il suo superiore
interesse sia tenuto in primaria considerazione;

	- l’art. 6, che stabilisce il diritto di ogni persona mi-
norenne alla vita e prevede l’obbligo degli Stati di
assicurare la sopravvivenza e lo sviluppo;

- l’art. 31, che stabilisce il diritto di tutte le per-
sone di minore età al riposo, al tempo libero,
al gioco e ad attività ricreative proprie della
sua età e di partecipare liberamente alla vita
culturale ed artistica;

- l’art. 32, che stabilisce il diritto di ogni perso-
na minorenne di essere protetta dallo sfrut-
tamento economico. Nessun minorenne
dovrebbe fare lavori pericolosi o che pos-
sano danneggiare la sua salute, ostacolare
la sua educazione, o compromettere il suo
sviluppo fisico, mentale, spirituale, mora-
le o sociale. Per garantire questo, gli Stati
adottano leggi e misure per stabilire un’età
minima per poter lavorare, regolare gli ora-
ri di lavoro e le condizioni in cui i minorenni
possono lavorare, prevedere conseguenze
per chi non rispetta queste regole;

Visto l’articolo 3 del trattato dell’Unione euro-

pea, in cui si dichiara che “l’Unione [...] promuo-
ve [...] la tutela dei diritti del minore”, e si speci-
fica che “nelle relazioni con il resto del mondo 
l’Unione [...] contribuisce [...] alla tutela dei diritti 
umani, in particolare dei diritti del minore”;

Visto l’art. 32 della Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea, che stabilisce il divieto del 
lavoro minorile prima dell’età in cui termina la 
scuola dell’obbligo, fatte salve le norme più favo-
revoli ai giovani ed eccettuate deroghe limitate. 
Stabilisce inoltre che i giovani ammessi al lavoro 
devono beneficiare di condizioni di lavoro appro-
priate alla loro età ed essere protetti contro lo 
sfruttamento economico o contro ogni lavoro che 
possa minarne la sicurezza, la salute, lo sviluppo 
fisico, psichico, morale o sociale o che possa met-
tere a rischio la loro istruzione;

Vista la Convenzione europea per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali del 1950 (CEDU);

Vista la comunicazione della Commissione del 
24 marzo 2021 “Strategia dell’Unione europea 
sui diritti dei minori”(COM (2021) 142);

Vista la Raccomandazione della Commissione 
europea del 23 aprile 2024 sullo sviluppo e il 
rafforzamento dei sistemi integrati di prote-
zione dei minori nell’interesse superiore del 
minore, COM (2024) 2680;
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Vista la Costituzione italiana, in particolare:

	- l’art. 31, in base al quale la Repubblica pro-
tegge l’infanzia e la gioventù, favorendo gli 
istituti necessari a tale scopo;

	- l’art. 35, in base al quale la Repubblica tu-
tela il lavoro in tutte le sue forme ed appli-
cazioni. Cura la formazione e l’elevazione 
professionale dei lavoratori. (...) Riconosce 
la libertà di emigrazione, salvo gli obblighi 
stabiliti dalla legge nell’interesse generale, 
e tutela il lavoro italiano all’estero;

	- l’art. 37, in base al quale la legge stabilisce 
il limite minimo di età per il lavoro salariato. 

25	  Save the Children, Non è un gioco – Indagine sul lavoro minorile in italia, 2023, consultabile al https://s3- www.savethechildren.it/public/allegati/non-e-un-gioco.pdf.

La Repubblica tutela il lavoro dei minori con 
speciali norme e garantisce ad essi, a parità 
di lavoro, il diritto alla parità di retribuzione;

Vista la Legge n. 977 del 1967, che regola il 
lavoro minorile in Italia, stabilisce l’età minima 
per lavorare (16 anni come regola generale, 15 
anni nell’ambito dell’alternanza scuola-lavoro) 
e disciplina le condizioni di lavoro;

Vista la Legge n. 196 del 1997, che introduce ul-
teriori regolamentazioni per proteggere i minori 
che lavorano, soprattutto in relazione all’ap-
prendistato e alla formazione professionale; 

Considerando quanto segue

A.	 La Commissione TLM si è riunita in quattro 
sessioni tenutesi in data 16 luglio, 10 set-
tembre, 8 ottobre e 5 novembre 2024 e ha 
partecipato a tre riunioni del CNRR in Plena-
ria per analizzare, discutere e dibattere sul 
tema del lavoro minorile, evidenziando come 
questo presenta sia limiti che opportunità;

B.	 Sebbene il nostro Paese non disponga di 
una rilevazione sul lavoro minorile prodotta 
dall’Istituto nazionale di statistica, il tema 
appare comunque di grande rilevanza e 
richiede approfondimenti. Secondo l’inda-
gine di Save the Children “Non è un gioco” 
(2023)25, circa una persona minorenne su 
cinque (20%) svolge o ha svolto un’attività 
lavorativa prima dell’età legale consenti-
ta in Italia. Tra questi, più di una persona 
minorenne su dieci ha iniziato a lavorare 
già all’età di 11 anni o prima. Si stima che 
336mila persone minorenni tra 7 e 15 anni 
(il 6,8% della popolazione di quella età) ab-
biano avuto esperienze di lavoro minorile;

C.	 Secondo la stessa indagine, tra i 14-
15enni che lavorano, il 27,8% (circa 58mila) 

ha svolto lavori particolarmente dannosi 
per il proprio sviluppo educativo e per il 
benessere psicofisico, perché considera-
ti da loro stessi pericolosi oppure perché 
svolti in orari notturni, o ancora svolti in 
maniera continuativa durante il periodo 
scolastico. I settori prevalentemente inte-
ressati dal fenomeno del lavoro minorile 
sono la ristorazione (25,9%) e la vendita al 
dettaglio nei negozi e attività commerciali 
(16,2%). Seguono le attività in campagna 
(9,1%), in cantiere (7,8%), le attività di cura 
con continuità di fratelli, sorelle o parenti 
(7,3%). Questo ultimo dato non tiene conto 
dei piccoli lavori domestici svolti nel qua-
dro della condivisione delle responsabilità 
familiari. Emergono anche nuove forme di 
lavoro online (5,7%);

D.	 Secondo la stessa indagine, mentre il 52,3% 
delle persone con esperienze di lavoro minori-
le ha affermato di poter studiare e lavorare in-
sieme senza problemi, in quasi un caso su due 
(40,4%) gli intervistati hanno dichiarato che il 
lavoro ha inciso sulla possibilità di studiare;

https://s3- www.savethechildren.it/public/allegati/non-e-un-gioco.pdf
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Raccomanda

1 	di aumentare i controlli sui posti di lavoro da parte di funzionari 
specializzati, al fine di garantire congruenze alle disposizioni legali 
e maggiore sicurezza.

2	di focalizzare 
l’attenzione sul tema 
del lavoro da un punto 
di vista giuridico nella 
materia di educazione 
civica.

3	di organizzare 
incontri con gli 
studenti coinvolgendo 
imprenditori ed 
esperti in merito alla 
sensibilizzazione sul 
lavoro online e sui suoi 
rischi.

4	di offrire alle classi degli studenti che 
frequentano il triennio l’opportunità di svolgere 
attività di PCTO26 strettamente connesse 
con il mondo lavorativo, comprendendo il 
rilascio di un certificato di partecipazione e/o 
un attestato che specifichi le competenze 
acquisite.

26	 L'acronimo PCTO sta per Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento (ex Alternanza Scuola-Lavoro)

5	di prolungare il ciclo inerente al servizio civile fino a due anni, in 
quanto esperienza positiva per l’impatto sociale e di avvicinamento 
al mondo del lavoro che rappresenta, prevedendo un limite minimo 
di rimborso di euro 600 mensili.
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7	 di garantire sostegno economico alle famiglie dei 
NEET27 e dell’appoggio dei servizi di orientamento 
e di sviluppo delle competenze.

27	  Come noto, l’acronimo NEET (Not [engaged] in Education, Employment or Training) si rivolge a quei giovano di età compresa 
tra i 15 e i 29 anni che non è né occupata né inserita in un percorso di istruzione o di formazione. Si veda https://www.
treccani.it/enciclopedia/neet_(Dizionario-di-Economia-e-Finanza)/.

6	di avviare un progetto che possa offrire 
un’opportunità di guadagno tramite attività 
di utilità civile, come la pulizia dei parchi, e 
un attestato di riconoscimento al termine 
del ciclo, al fine di introdurre i giovani al 
mondo del lavoro e prevenire l’abbandono 
scolastico attraverso una serie di attività 
metacognitive volte a promuovere 
riflessioni sui processi comportamentali e 
cognitivi dello studente stesso, all’interno 
delle ore scolastiche.

8	di creare un’opportunità 
lavorativa per i ragazzi 
con disabilità, ivi 
comprese le persone 
autistiche, attraverso 
contratti flessibili, pur 
sempre con le dovute 
tutele, nel rispetto della 
parità di genere e di 
stipendio rispetto alle 
persone neurotipiche.

9	di monitorare il 
fenomeno del lavoro 
minorile da parte 
dell’Istituto Nazionale 
della Statistica.

https://www.treccani.it/enciclopedia/neet_(Dizionario-di-Economia-e-Finanza)/
https://www.treccani.it/enciclopedia/neet_(Dizionario-di-Economia-e-Finanza)/
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RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI 

CITTADINANZA ATTIVA
NOVEMBRE 2024

Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti dell’infanzia e dell’adolescenza, approvata 
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 
20 novembre 1989, in particolare:

- l’art. 12, che stabilisce il diritto di tutte le per-
sone di minore età di esprimere le proprie
opinioni su questioni che li riguardano e di es-
sere ascoltati in modo significativo;

- l’art. 13, che stabilisce il diritto di ogni perso-
na minorenne alla libertà di espressione e il
diritto di ricercare, ricevere e divulgare infor-
mazioni e idee con ogni mezzo espressivo, nel 
rispetto dei diritti altrui;

- l’art. 15, che stabilisce il diritto di ogni persona 
minorenne alla libertà di associazione e alla li-
bertà di riunirsi pacificamente;

- l’art. 31, che stabilisce il diritto di tutte le per-
sone di minore età al riposo, al tempo libe-
ro, al gioco e ad attività ricreative proprie
della sua età e di partecipare liberamente
alla vita culturale ed artistica;

Visto l’articolo 3 del trattato dell’Unione eu-
ropea, in cui si dichiara che “l’Unione [...] pro-
muove [...] la tutela dei diritti del minore”, e si 
specifica che “nelle relazioni con il resto del 
mondo l’Unione [...] contribuisce [...] alla tute-
la dei diritti umani, in particolare dei diritti del 
minore”;

Visto l’art. 24 della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’Unione europea, secondo il quale “I 
minori hanno diritto alla protezione e alle cure 

necessarie per il loro benessere. Essi posso-
no esprimere liberamente la propria opinione. 
Questa viene presa in considerazione sulle 
questioni che li riguardano in funzione della 
loro età e della loro maturità”;

Vista la Convenzione europea per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali del 1950 (CEDU);

Vista la comunicazione della Commissione del 
24 marzo 2021 “Strategia dell’Unione europea 
sui diritti dei minori”( COM(2021) 142 final);

Vista la Raccomandazione della Commissione 
europea del 23 aprile 2024 sullo sviluppo e il 
rafforzamento dei sistemi integrati di prote-
zione dei minori nell’interesse superiore del 
minore, COM(2024) 2680 final;

Visto l’art. 2 della Costituzione italiana, secon-
do il quale “La Repubblica riconosce e garanti-
sce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come sin-
golo, sia nelle formazioni sociali ove si svolge 
la sua personalità, e richiede l’adempimento 
dei doveri inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale”;

Visto l’art. 118 della Costituzione italiana, il 
quale stabilisce che “Stato, Regioni, Città me-
tropolitane, Province e Comuni favoriscono 
l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e 
associati, per lo svolgimento di attività di inte-
resse generale, sulla base del principio di sus-
sidiarietà”;
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Considerando quanto segue

28	 Consiglio d’Europa, Carta europea riveduta della partecipazione dei giovani alla vita locale e regionale, del 21 maggio 2003, consultabile al sito: https://www.
anci.it/wp-content/uploads/2018/06/Contenuti/Allegati/CPLRE%20Carta%20partecipazione%20giovani%202003_it.pdf.

29	 LABSUS (2019), Voci in comune, consultabile al sito: https://www.labsus.org/wp-content/uploads/2019/03/Voci-in- 2 comune.pdf .
30	 Ecco i paesi dove i 16enni possono già votare, Il Sole24Ore, 30 settembre 2019, https://www.ilsole24ore.com/art/ecco-paesi-dove-16enni-possono-gia-vota-

re-ACxm8zn?refresh_ce=1. 
31	 Elezioni Europee 2024, 16enni alle urne in cinque Paesi europei: quali sono e perché hanno abbassato l’età minima per il diritto di voto, Il Messaggero, 6 giugno 

2024, https://www.ilmessaggero.it/politica/europee_voto_minorenni_dove_perche-8164889.html. 

A. La Commissione CFA si è riunita in quat-
tro sessioni tenutesi in data 15 luglio, 2
settembre, 7 ottobre e 4 novembre 2024
e ha partecipato a 3 riunioni del CNRR in
Plenaria per analizzare, discutere e dibat-
tere sul significato e sulle caratteristiche di
una cittadinanza “attiva”, quale esempio di
coesione, di collaborazione e soprattutto
impegno civico;

B. È fondamentale inserire e rappresentare i
diritti dei bambini, bambine e adolescenti
in tutte le politiche nazionali che li o le ri-
guardano;

C. Il Consiglio d’Europa mette al centro del-
le proprie politiche la promozione della
cittadinanza attiva e nella partecipazione
giovanile, incentivando la partecipazione
dei giovani nella società e nella comunità.
Questo deve avvenire con modalità svilup-
pate e valutate con la partecipazione dei
giovani, tenendo conto delle loro priorità e
dei loro interessi. La Carta europea rivedu-
ta della partecipazione dei giovani alla vita
locale e regionale, del 21 maggio 200328,
stabilisce che “La partecipazione attiva dei
giovani alle decisioni e alle attività a livello
locale e regionale è essenziale se si voglio-
no costruire delle società più democrati-
che, più solidali, e più prospere. Partecipa-
re alla vita democratica di una comunità,
qualunque essa sia, non implica unica-
mente il fatto di votare o di presentarsi a
delle elezioni, per quanto importanti sia-
no tali elementi. Partecipare ed essere un
cittadino attivo, vuol dire avere il diritto, i

mezzi, il luogo, la possibilità, e, se del caso, 
il necessario sostegno per intervenire nelle 
decisioni, influenzarle ed impegnarsi in at-
tività ed iniziative che possano contribuire 
alla costruzione di una società migliore”. La 
Carta individua ben quattordici aree in cui i 
giovani dovrebbero essere coinvolti;

D. Il LABSUS (LABoratorio per la SUSsidia-
rietà) definisce i cittadini attivi come coloro
che ““[…] si contraddistinguono per essere
responsabili, nel senso letterale del termi-
ne “respondere” ovvero dare risposte sen-
za delegare, intraprendenti, mettendo in
campo creatività, inventiva e capacità nella
ricerca delle soluzioni migliori, solidali, nel
creare una rete di alleanze rispettando le
diversità. L’impegno dei cittadini attivi è
senza scopo di lucro, ma il risultato della
loro azione, pur nella gratuità, arricchisce
la comunità e contribuisce al miglioramen-
to della qualità della vita, crea legami di
comunità, contrasta la solitudine, contri-
buisce al welfare e al decoro delle città”29;

E. Alcuni Stati europei hanno abbassato i li-
miti di età al voto, estendendo il diritto di
voto alle persone che hanno compiuto se-
dici anni30. Alcuni Stati, come Belgio e Ger-
mania, hanno inoltre esteso ai sedicenni il
diritto di voto alle elezioni europee31;

F. Nella sua Strategia sui diritti dei minori
(COM(2021) 142 def.), l’Unione europea ha
dichiarato di voler incoraggiare la parteci-
pazione attiva dei ragazzi e delle ragazze
nella vita politica e sociale. A tal fine, l’U-

https://www.anci.it/wp-content/uploads/2018/06/Contenuti/Allegati/CPLRE%20Carta%20partecipazione%20giovani%202003_it.pdf
https://www.anci.it/wp-content/uploads/2018/06/Contenuti/Allegati/CPLRE%20Carta%20partecipazione%20giovani%202003_it.pdf
https://www.labsus.org/wp-content/uploads/2019/03/Voci-in- 2 comune.pdf 
https://www.ilsole24ore.com/art/ecco-paesi-dove-16enni-possono-gia-votare-ACxm8zn?refresh_ce=1
https://www.ilsole24ore.com/art/ecco-paesi-dove-16enni-possono-gia-votare-ACxm8zn?refresh_ce=1
https://www.ilmessaggero.it/politica/europee_voto_minorenni_dove_perche-8164889.html
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nione europea si è attivata per istituire una 
piattaforma europea per la partecipazione 
dei minori e per creare uno spazio che con-
senta ai ragazzi e alle ragazze di partecipare 
attivamente al Patto europeo per il clima; 

32	  Assemblea dei ragazzi e delle ragazze a supporto della Garante per l’infanzia e l’adolescenza e per la Regione Emilia Romagna, Gli spazi che vogliamo - Idee e 
proposte concrete per migliorare gli spazi quotidiani dei giovani, consultabile al sito: https://www.assemblea.emr.it/garante-minori/ascolto-e-partecipazione/
presentazione-manifesto-arr. 

G.	 Secondo quanto risulta dal report “Gli spa-
zi che vogliamo”32, a cura dell’Assemblea 
dei ragazzi e delle ragazze a supporto della 
Garante per l’infanzia e l’adolescenza e per 
la Regione Emilia-Romagna, è fondamen-
tale lavorare alla creazione di spazi ade-
guati a disposizione di ragazzi e ragazze 
nella loro quotidianità, anche al fine di fa-
vorire la libera espressione e le interazioni 
con le persone adulte;

Raccomanda

1	 l’istituzione di una rete nazionale e internazionale di ragazze e 
ragazzi portavoce delle proprie esperienze di cittadinanza attiva su 
scala locale al fine di promuovere le stesse nei vari territori (piccole 
città e quartieri).

2	 la creazione di una rete 
online, come forum 
di discussione, che si 
riunisca periodicamente, 
per divulgare le iniziative 
partecipative e le attività 
di cittadinanza attiva 
svolte sul territorio 
nazionale.

3	 la creazione di una rete 
online, come un portale di 
spazio digitale, in cui ogni 
ragazzo o ragazza può 
interagire promuovendo 
nuove forme 
partecipative legate al 
digitale, attraverso un 
confronto online, aperto 
su scala nazionale ed 
internazionale, sulle 
tematiche d’attualità 
e di cittadinanza attiva.

https://www.assemblea.emr.it/garante-minori/ascolto-e-partecipazione/presentazione-manifesto-arr
https://www.assemblea.emr.it/garante-minori/ascolto-e-partecipazione/presentazione-manifesto-arr
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4	alle amministrazioni locali di avviare processi di riqualificazione 
partecipata anche con i giovani, al fine di rendere gli spazi 
ospitali e inclusivi, attrattivi e interattivi, polifunzionali e sicuri, 
promuovendo cittadinanza attiva.

5	alle amministrazioni 
locali e ad altri possibili 
stakeholder (enti, 
associazioni, scuole ecc.) 
di supportare, agevolare e 
facilitare la realizzazione 
di eventi, laboratori, 
festival ed incontri con 
esperti organizzati e 
promossi da singoli o 
associazioni di giovani.

6	di riqualificare e 
modernizzare la materia 
di educazione civica 
rendendola più “viva” 
e vicina alla praticità, 
ed improntata a 
costruire un percorso 
di formazione 
personale sulle 
realtà burocratiche, 
economiche, politiche 
al fine di promuovere 
cittadinanza attiva 
all’interno e all’esterno 
delle scuole.

7	 l’istituzione di forum 
e dibattiti regolari 
nelle scuole per 
poter discutere di 
argomenti attuali, 
al fine di favorire lo 
sviluppo del pensiero 
critico, delle capacità 
comunicative e della 
consapevolezza degli 
studenti di essere 
cittadini attivi e 
informati.
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RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI 

DIPENDENZE 
NOVEMBRE 2024

Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti dell’infanzia e dell’adolescenza, approvata 
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 
20 novembre 1989, in particolare:

- l’art. 3, che stabilisce il diritto di ogni bam-
bino, bambina e adolescente a che il suo
superiore interesse sia tenuto in primaria
considerazione;

- l’art. 6, che stabilisce il diritto di ogni perso-
na minorenne alla vita e prevede l’obbligo
degli Stati di assicurare la sopravvivenza e
lo sviluppo;

- l’art. 24, che stabilisce il diritto di ogni per-
sona minorenne a godere del più alto stan-
dard possibile di salute fisica e mentale e di
ricevere cure mediche e aiuto per recupera-
re se si ammalano;

- l’art. 33, secondo il quale gli Stati prendono
tutte le misure necessarie, incluse leggi e
azioni educative e sociali per proteggere le
persone minorenni dall’uso di droghe e so-
stanze che alterano la mente, Si impegna-
no anche a impedire che i bambini vengano
coinvolti nella produzione e nel traffico di
queste sostanze;

Visto il Decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni “Testo unico delle leggi 
in materia di disciplina degli stupefacenti e so-
stanze psicotrope, prevenzione, cura e riabili-
tazione dei relativi stati di tossicodipendenza”; 

Visto l’articolo 3 del trattato dell’Unione euro-
pea, in cui si dichiara che “l’Unione [...] promuo-
ve [...] la tutela dei diritti del minore”, e si speci-
fica che “nelle relazioni con il resto del mondo 
l’Unione [...] contribuisce [...] alla tutela dei di-
ritti umani, in particolare dei diritti del minore”;

Visto l’art. 24 della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’Unione europea, secondo il quale “I 
minori hanno diritto alla protezione e alle cure 
necessarie per il loro benessere”;

Vista la Convenzione europea per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali del 1950 (CEDU);

Vista la comunicazione della Commissione del 
24 marzo 2021 “Strategia dell’Unione europea 
sui diritti dei minori”( COM(2021) 142 final);

Vista la Raccomandazione della Commissione 
europea del 23 aprile 2024 sullo sviluppo e il 
rafforzamento dei sistemi integrati di prote-
zione dei minori nell’interesse superiore del 
minore, COM(2024) 2680 final;

Vista la Costituzione italiana, in particolare:

- l’art. 31, in base al quale la Repubblica pro-
tegge l’infanzia e la gioventù, favorendo gli
istituti necessari a tale scopo;

- l’art. 32, in base al quale la Repubblica tu-
tela la salute come fondamentale diritto
dell’individuo e interesse della collettività, e
garantisce cure gratuite a chi non se le può
permettere;
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33	 Rapporto Istisan, Dipendenze comportamentali nella Generazione Z: uno studio di prevalenza nella popolazione scolastica (11-17 anni) e focus sulle compe-
tenze genitoriali, 2023, consultabile all’indirizzo https://www.iss.it/documents/20126/6682486/23-25+web.pdf/7c107806-50db-5601-c73e-c90ba-
dec3765?t=1702626073305. 

34	 Comunicato stampa del 25 giugno 2024, https://www.politicheantidroga.gov.it/it/notizie-e-approfondimenti/notizie/relazione-annuale-al-parlamento-sul-fe-
nomeno-delle-tossicodipendenze-in-italia/. 

35	 Istituto Superiore Di Sanità, Sisma - Sistema Monitoraggio Alcol, Osservatorio Nazionale Alcol 2 (ONA), 19 aprile 2023, consultabile all’indirizzo https://www.
epicentro.iss.it/alcol/apd2023/4%20FACTSHEET%20FINALE%20ALCOL%20E%20GIOVANI.pdf.  

36	 https://www.movimentoeticodigitale.it/.  
37	 Ministero della Salute, Survey Nazionale 2019- 2023, fonte: https://www.infodata.ilsole24ore.com/2023/04/04/in-tre-anni-i-disturbi-alimentari-so-

no-piu-che-raddoppiati-specie-fra-i-giovanissimi/.   

Considerando quanto segue

H.	 La Commissione Dipendenze si è riunita 
in quattro sessioni tenutesi in data 17 lu-
glio, 11 settembre, 9 ottobre e 6 novem-
bre 2024 e ha partecipato a 3 riunioni del 
CNRR in Plenaria per analizzare, discutere 
e dibattere sul tema delle dipendenze. La 
Commissione ha deciso di concentrarsi su 
due macro-gruppi di dipendenze: quelle che 
mettono a repentaglio la salute ed il benes-
sere fisico della persona (come fumo e al-
cool) e quelle che non impattano, in modo 
immediato, sulla salute fisica ma su quella 
psicologica (come il gioco d’azzardo e la di-
pendenza dalla tecnologia e dai social);

I.	 Le dipendenze possono essere di diverso tipo. 
Nello studio sulle Dipendenze comportamen-
tali della generazione Z (Istituto Superiore di 
Sanità, 2023)33, è emerso che oltre un milione 
e 150mila adolescenti in Italia sono a rischio 
di dipendenza da cibo, quasi 500mila potreb-
bero avere una dipendenza da video-giochi 
mentre quasi 100mila presentano caratte-
ristiche compatibili con la presenza di una 
dipendenza da Social Media, ed è diffuso an-
che il fenomeno dell’isolamento sociale (co-
nosciuto come Hikikomori nella sua manife-
stazione clinica estrema), che riguarda l’1,8% 
degli studenti medi e l’1,6% di quelli delle su-
periori. Il report evidenzia la necessità che “i 
decisori politici devono attivare e sostenere 
programmi di prevenzione primaria basati 
sui dati e le evidenze ma anche stimolare la 
crescita di tutta la comunità educante – fa-
miglia e scuola in primis – perché sia in grado 

di comprendere il cambiamento culturale ed 
evolutivo in atto”;

J.	 Secondo la Relazione annuale al Parla-
mento sul fenomeno delle tossicodipen-
denze in Italia nel 202334, è in crescita 
del consumo di sostanze psicoattive tra i 
giovani tra i 15 e i 19 anni rispetto all’an-
no precedente: quasi 960mila, pari al 39% 
della popolazione studentesca, riferiscono 
di aver consumato una sostanza illegale 
almeno una volta nella vita e oltre 680mila 
(28%) nel corso dell’ultimo anno; 

K.	 Secondo l’Osservatorio Nazionale Alcool35, 
nel 2021 circa 1 milione e 370 mila ragazzi e 
ragazze di età compresa fra gli 11 e i 25 anni 
hanno consumato alcol secondo modalità a 
rischio per la loro salute. Il 18,6% dei maschi 
e il 12,8% delle femmine sono consumatori 
a rischio, con frequenze in diminuzione ma 
ben lontane per i minori dal valore atteso di 
zero. Il binge drinking ha interessato l’11,4 
% dei maschi e il 6,4 % delle femmine; 

L.	 Secondo la ricerca dell’Osservatorio Scien-
tifico del “Movimento Etico Digitale”36, l’82% 
dei ragazzi e della ragazze tra gli 11 e i 18 
anni trascorre 5 ore al giorno davanti a uno 
schermo;

M.	 Per quanto riguarda la dipendenza da cibo 
e i disturbi alimentari, nei primi anni Due-
mila le persone che soffrivano di disturbi 
dell’alimentazione in Italia erano circa 300 
mila, oggi sono oltre 3 milioni37;

https://www.iss.it/documents/20126/6682486/23-25+web.pdf/7c107806-50db-5601-c73e-c90badec3765?t=1702626073305
https://www.iss.it/documents/20126/6682486/23-25+web.pdf/7c107806-50db-5601-c73e-c90badec3765?t=1702626073305
https://www.politicheantidroga.gov.it/it/notizie-e-approfondimenti/notizie/relazione-annuale-al-parlamento-sul-fenomeno-delle-tossicodipendenze-in-italia/
https://www.politicheantidroga.gov.it/it/notizie-e-approfondimenti/notizie/relazione-annuale-al-parlamento-sul-fenomeno-delle-tossicodipendenze-in-italia/
https://www.epicentro.iss.it/alcol/apd2023/4%20FACTSHEET%20FINALE%20ALCOL%20E%20GIOVANI.pdf
https://www.epicentro.iss.it/alcol/apd2023/4%20FACTSHEET%20FINALE%20ALCOL%20E%20GIOVANI.pdf
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2023/04/04/in-tre-anni-i-disturbi-alimentari-sono-piu-che-raddoppiati-specie-fra-i-giovanissimi/
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2023/04/04/in-tre-anni-i-disturbi-alimentari-sono-piu-che-raddoppiati-specie-fra-i-giovanissimi/
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N.	 Secondo l’indagine “Chiedimi come sto – 
Gli studenti al tempo della pandemia”, con-
dotta da Ires Emilia Romagna e Alta Scuola 
Spi-CGIL, il lockdown ha avuto un forte im-

38	  Chiedimi come sto – Gli studenti al tempo della pandemia, p. 64-65, consultabile all’indirizzo 
https://www.spiweb.it/wp-content/uploads/2022/11/chiedimicomesto-1.pdf. 

patto sulla salute mentale degli studenti e 
delle studentesse in Italia, anche dal punto 
di vista delle dipendenze digitali e dei di-
sturbi alimentari38;

Raccomanda

1	 di affiancare ai servizi pubblici per le dipendenze centri di aiuto 
facilmente accessibili ai minorenni, tra cui sportelli psicologi negli 
istituti scolastici per aiutarli a promuovere la cultura della salute e 
del benessere.

2	di promuovere progetti educativi di strada 
nei luoghi di aggregazione giovanile.

3	di organizzare 
campagne informative 
sulla promozione di 
sani stili di vita tra i 
giovani e sui rischi che 
possono comportare le 
dipendenze in ambiti 
scolastici, lavorativi e 
di aggregazione sociale 
in collaborazione con i 
minorenni.

4	di applicare maggiori 
controlli sugli 
esercenti nella 
vendita a persone 
minorenni di prodotti 
come sigarette e 
alcolici.

https://www.spiweb.it/wp-content/uploads/2022/11/chiedimicomesto-1.pdf
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5	di richiedere maggiore 
controllo nei luoghi di 
spaccio delle città mediante 
le forze dell’ordine e in 
luoghi di possibile scambio 
(es. periferie, stazioni, ecc).

6	di creare maggiori 
restrizioni contro 
le pubblicità 
ingannevoli sul 
gioco d’azzardo 
come siti e/o 
applicazioni.

7	 di formare 
maggiormente il 
personale docente 
e le persone che 
sono in contatto con 
i ragazzi sul tema 
delle dipendenze e 
su come supportare i 
ragazzi.

8	di promuovere applicazioni 
e siti web tra i giovani che 
aiutino a promuovere e 
monitorare i progressi  di 
uscita dalla dipendenza.
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DIVARIO TRA NORD E SUD ITALIA
MARZO 2025

Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti dell’infanzia e dell’adolescenza, approvata 
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 
20 novembre 1989, in particolare:

- l’art. 2, in base al quale ogni persona mino-
renne gode dei diritti sanciti dalla Conven-
zione “senza distinzione di sorta e a pre-
scindere da ogni considerazione di razza,
di colore, di sesso, di lingua, di religione, di
opinione politica o altra del fanciullo o dei
suoi genitori o rappresentanti legali, dalla
loro origine nazionale, etnica o sociale, dal-
la loro situazione finanziaria, dalla loro in-
capacità, dalla loro nascita o da ogni altra
circostanza”;

- l’art. 3, che stabilisce il diritto di ogni bam-
bino, bambina e adolescente a che il suo
superiore interesse sia tenuto in primaria
considerazione;

Visto l’articolo 3 del trattato dell’Unione eu-
ropea, in cui si dichiara che “l’Unione [...] pro-
muove [...] la tutela dei diritti del minore”, e si 
specifica che “nelle relazioni con il resto del 
mondo l’Unione [...] contribuisce [...] alla tute-
la dei diritti umani, in particolare dei diritti del 
minore”;

Visto l’art. 24 della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’Unione europea, secondo il quale “In 
tutti gli atti relativi ai minori, siano essi com-
piuti da autorità pubbliche o da istituzioni pri-
vate, l’interesse superiore del minore deve es-
sere considerato preminente”;

Vista la Convenzione europea per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali del 1950 (CEDU);

Vista la Costituzione italiana, in particolare:

- l’art. 3, in base al quale “Tutti i cittadini han-
no pari dignità sociale e sono eguali davanti
alla legge, senza distinzione di sesso, di raz-
za, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 
di condizioni personali e sociali”. Si sancisce
inoltre il dovere dello Stato di rimuovere gli
ostacoli che limitano l’eguaglianza tra i cit-
tadini e “impediscono il pieno sviluppo della
persona umana e l’effettiva partecipazione
di tutti i lavoratori all’organizzazione politi-
ca, economica e sociale del Paese”;

- l’art. 5, il quale stabilisce che “La Repubbli-
ca, una e indivisibile, riconosce e promuove
le autonomie locali; attua nei servizi che di-
pendono dallo Stato il più ampio decentra-
mento amministrativo; adegua i principi ed
i metodi della sua legislazione alle esigenze
dell’autonomia e del decentramento”;

- l’art. 119, secondo il quale “Per promuove-
re lo sviluppo economico, la coesione e la
solidarietà sociale, per rimuovere gli squi-
libri economici e sociali, per favorire l’ef-
fettivo esercizio dei diritti della persona, o
per provvedere a scopi diversi dal normale
esercizio delle loro funzioni, lo Stato desti-
na risorse aggiuntive ed effettua interven-
ti speciali in favore di determinati Comuni,
Province, Città metropolitane e Regioni”;
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Considerando quanto segue

39	 I giovani e il divario tra Nord e Sud in cinque mappe, in Pagella Politica, 27 febbraio 2023 https://pagellapolitica.it/articoli/giovani-divario-nord-sud) che riporta 
le statistiche dell’Istat, I divari territoriali nel PNRR: dieci obiettivi per il mezzogiorno, 25 gennaio 2023. 

40	 I giovani e il divario tra Nord e Sud in cinque mappe, in Pagella Politica, 27 febbraio 2023 https://pagellapolitica.it/articoli/giovani-divario-nord-sud) che riporta 
le statistiche dell’Istat, I divari territoriali nel PNRR: dieci obiettivi per il mezzogiorno, 25 gennaio 2023.

41	 I giovani e il divario tra Nord e Sud in cinque mappe, in Pagella Politica, 27 febbraio 2023 https://pagellapolitica.it/articoli/giovani-divario-nord-sud) che riporta 
le statistiche dell’Istat, I divari territoriali nel PNRR: dieci obiettivi per il mezzogiorno, 25 gennaio 2023.

42	 LegAmbiente, Ecosistema scuola, XXIII Rapporto nazionale sulla qualità degli edifici e dei servizi scolastici, Gennaio 2024, https://www.legambiente.it/wp-con-
tent/uploads/2024/01/Ecosistema-scuola-2024.pdf. Si veda anche la Raccomandazione CNRR 2024/2/CNRR del 3 luglio 2024, Relativa a “Infrastrutture 
Scolastiche”, https://iopartecipo.garanteinfanzia.org/documenti-consiglio-nazionale/. 

43	 https://www.dottnet.it/articolo/32533573/aziende-ospedaliere-il-monitoraggio-agenas-e-le-classifiche-nel-2019-e-2021.
44	 Studio della Società Italiana di Pediatria, 2021, https://sip.it/2021/07/01/migrazione-sanitaria-per-i-bambini-del-sud-rischio-del-70-piu-elevato-di-dover-

si-spostare-in-altre-regioni-per-curarsi/. 
45	 SVIMEZ, Un Paese, due cure. I divari Nord – Sud nel diritto alla salute, febbraio 2024, https://lnx.svimez.info/svimez/wp-content/uploads/2024/02/un_pae-

se_due_cure_report.pdf. 

O.	 La Commissione Italia Unita si è riunita in 
quattro sessioni tenutesi in data 4 dicem-
bre 2024, 15 gennaio, 5 febbraio e 6 mar-
zo 2025 e ha partecipato a tre riunioni del 
CNRR in Plenaria per analizzare, discutere 
e dibattere sul tema del divario tra Nord e 
Sud Italia, evidenziando come questo pre-
senta sia limiti che opportunità;

P.	 Nel corso della prima riunione, la Com-
missione Italia Unita ha definito gli obiet-
tivi che caratterizzeranno i lavori del ciclo 
consultivo: 1) Abbattere la barriera sociale 
tra Nord e Sud; 2) garantire pari accesso a 
opportunità formative e lavorative;

Q.	 Vi sono numerose divergenze tra le aree 
geografiche italiane, in diversi settori. Nel 
settore dell’istruzione, in base ai dati del 
2023, il 28% della popolazione tra i 25 e i 
49 anni nel Centro-Nord aveva una laurea 
o un titolo di studio superiore, mentre nel 
Mezzogiorno questa percentuale era del 
23%. Per chi aveva al massimo il diploma di 
scuola superiore le percentuali erano pari 
rispettivamente al 48 e al 45%, mentre al 
Mezzogiorno un cittadino su tre tra i 25 
e i 49 anni aveva al massimo la licenza di 
terza media (al Centro-Nord la percentuale 
era del 25%)39;

R.	 Nel 2021 il tasso di occupazione giovanile, 
ossia la percentuale di occupati nella fascia 
di popolazione tra i 25 e i 34 anni, era in 

media pari al 62,6%. Nel Centro-Nord era al 
72,4%, nel Mez- zogiorno al 45,7%40;

S.	 In Italia il 59 per cento dei comuni ha atti-
vato servizi per l’infanzia come gli asili nido 
tradizionali e i servizi integrativi per la pri-
ma infanzia. Al Centro-Nord la percentuale 
dei comuni è pari al 64,7% mentre nel Mez-
zogiorno al 48,6%41;

T.	 Rispetto alle infrastrutture scolastiche, Le-
gambiente ha osservato che circa una scuo-
la su tre in Italia necessita di interventi di 
manutenzione urgenti. Questa percentuale 
aumenta al 50% nelle regioni del Sud e nel-
le Isole, mentre al Nord si attesta al 21,2%. 
Inoltre, solo il 32% degli edifici scolastici nel 
Sud è adeguato alle norme antisismiche, 
contro il 58% nel Nord. In Sicilia e Calabria, 
regioni caratterizzate da elevata sismicità, il 
65% degli edifici scolastici non ha effettuato 
verifiche di vulnerabilità sismica42;

U.	 Secondo la valutazione dell’Agenzia Nazio-
nale per i Servizi Sanitari Regionali (Age-
nas) su 53 strutture ospedaliere italiane, 
tutte le strutture con alte performance si 
trovano al Centro-Nord43. I bambini del Sud 
hanno un rischio del 70% superiore rispet-
to ai coetanei del Centro-Nord di doversi 
spostare in altre regioni per ricevere cure 
adeguate44. La spesa pubblica pro capite 
per la sanità è inferiore nel Mezzogiorno45; 

https://pagellapolitica.it/articoli/giovani-divario-nord-sud) che riporta le statistiche dell’Istat, I divari territoriali nel PNRR: dieci obiettivi per il mezzogiorno, 25 gennaio 2023
https://pagellapolitica.it/articoli/giovani-divario-nord-sud) che riporta le statistiche dell’Istat, I divari territoriali nel PNRR: dieci obiettivi per il mezzogiorno, 25 gennaio 2023
https://pagellapolitica.it/articoli/giovani-divario-nord-sud) che riporta le statistiche dell’Istat, I divari territoriali nel PNRR: dieci obiettivi per il mezzogiorno, 25 gennaio 2023
https://pagellapolitica.it/articoli/giovani-divario-nord-sud) che riporta le statistiche dell’Istat, I divari territoriali nel PNRR: dieci obiettivi per il mezzogiorno, 25 gennaio 2023
https://pagellapolitica.it/articoli/giovani-divario-nord-sud) che riporta le statistiche dell’Istat, I divari territoriali nel PNRR: dieci obiettivi per il mezzogiorno, 25 gennaio 2023
https://pagellapolitica.it/articoli/giovani-divario-nord-sud) che riporta le statistiche dell’Istat, I divari territoriali nel PNRR: dieci obiettivi per il mezzogiorno, 25 gennaio 2023
https://www.legambiente.it/wp-content/uploads/2024/01/Ecosistema-scuola-2024.pdf
https://www.legambiente.it/wp-content/uploads/2024/01/Ecosistema-scuola-2024.pdf
https://iopartecipo.garanteinfanzia.org/documenti-consiglio-nazionale/
https://www.dottnet.it/articolo/32533573/aziende-ospedaliere-il-monitoraggio-agenas-e-le-classifiche-nel-2019-e-2021
https://sip.it/2021/07/01/migrazione-sanitaria-per-i-bambini-del-sud-rischio-del-70-piu-elevato-di-doversi-spostare-in-altre-regioni-per-curarsi/
https://sip.it/2021/07/01/migrazione-sanitaria-per-i-bambini-del-sud-rischio-del-70-piu-elevato-di-doversi-spostare-in-altre-regioni-per-curarsi/
https://lnx.svimez.info/svimez/wp-content/uploads/2024/02/un_paese_due_cure_report.pdf
https://lnx.svimez.info/svimez/wp-content/uploads/2024/02/un_paese_due_cure_report.pdf
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V.	 Circa l’8% delle famiglie nel Sud affronta 
difficoltà o rinunce nelle spese sanitarie, 
una percentuale raddoppiata rispetto al 
4% del Nord-Est46;

46	 SVIMEZ, Un Paese, due cure. I divari Nord – Sud nel diritto alla salute, febbraio 2024, https://lnx.svimez.info/svimez/wp-content/uploads/2024/02/un_pae-
se_due_cure_report.pdf.

47	 EURISPES, Rapporto Italia 2021, https://eurispes.eu/ricerca-rapporto/rapporto-italia-2021/. 

W.	 L’indagine condotta dall’Eurispes “Nord vs 
Sud: stereotipi duri a morire” e presenta-
ta nel “Rapporto Italia 2021” ha esplorato 
gli stereotipi e le percezioni reciproche tra 
gli abitanti del Nord e del Sud Italia, evi-
denziando la persistenza di pregiudizi e la 
complessità delle relazioni interregionali47;

Raccomanda

1	 alle scuole di promuovere 
e di incrementare viaggi, 
gite d’istruzione e scambi 
tra il Nord ed il Sud Italia, 
al fine abbattere gli 
stereotipi e incentivare 
la consapevolezza del 
territorio nazionale 
valorizzandone le 
diversità culturali.

2	 l’istituzione di strumenti, 
fondi e borse di studio 
accessibili per favorire la 
continuazione degli studi, 
in modo che vi siano eque 
opportunità in tutto il 
territorio nazionale.

3	di monitorare il fenomeno della dispersione scolastica nel territorio 
nazionale e di predisporre misure collettive per garantire un equo 
accesso all’istruzione in tutte le aree del paese. In particolare, 
si raccomanda alle scuole di incentivare percorsi di tutoring e 
mentoring in orario extra-scolastico svolti con insegnanti e alunni, 
valorizzando la partecipazione attiva di questi ultimi. Inoltre, per 
contrastare il fenomeno della dispersione scolastica a favore del 
lavoro, si raccomanda di rafforzare i programmi di alternanza 
scuola-lavoro per motivare gli studenti con esperienze pratiche, 
anche creando reti tra scuole e imprese per garantire opportunità 
di impiego ai diplomati.

https://lnx.svimez.info/svimez/wp-content/uploads/2024/02/un_paese_due_cure_report.pdf
https://lnx.svimez.info/svimez/wp-content/uploads/2024/02/un_paese_due_cure_report.pdf
https://eurispes.eu/ricerca-rapporto/rapporto-italia-2021/
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4	di rendere più trasparenti e accessibili i dati regionali e comunali 
sulle spese riguardanti i giovani, facendo sì che questi ultimi 
possano accedere a queste informazioni attraverso attività 
scolastiche dedicate, promuovendo la partecipazione attiva.

5	di promuovere, 
incentivare e progettare 
attività extra-curricolari 
da svolgere a scuola o 
in rete con gli enti del 
terzo settore attivi sul 
territorio locale, al fine di 
promuovere un’istruzione 
di qualità e opportunità 
formative e ricreative al 
Nord e al Sud Italia.

6	ai Comuni di monitorare 
la qualità degli spazi 
scolastici, in modo da 
migliorarne la qualità 
e la bellezza in tutto 
il territorio nazionale 
attraverso i necessari 
interventi di manutenzione 
straordinaria, anche al fine 
di rendere la scuola un 
luogo polifunzionale.

7	 di monitorare i territori in cui risulta più difficile raggiungere gli 
istituti scolastici e di implementare un sistema di trasporto specifico 
per gli studenti, in modo da migliorare l’accesso alla scuola in modo 
uniforme su tutto il territorio nazionale. 

8	di attenzionare le disparità esistenti 
tra Nord e Sud Italia rispetto alla 
disponibilità e alla qualità dei servizi 
sanitari (che determinano, ad 
esempio, disparità nei tempi di attesa 
per i servizi sanitari, migrazione 
sanitaria da Sud a Nord Italia e una 
diversa disponibilità di infrastrutture 
e di mezzi di pronto soccorso) e di 
intervenire con misure adeguate per 
garantire equità nell’accesso a servizi 
sanitari e alle cure in modo uniforme 
nel territorio nazionale. 
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RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI 

PARITÀ DI GENERE E PARI 
OPPORTUNITÀ

MARZO 2025

Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti dell’infanzia e dell’adolescenza, approvata 
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 
20 novembre 1989, in particolare:

- l’art. 2, che stabilisce il diritto di tutte le per-
sone minorenni di godere dei diritti sanciti
dalla Convenzioni senza alcuna discrimina-
zione, in particolare relativa al sesso;

Visto il Trattato sull’Unione europea, in par-
ticolare:

- l’art. 2, in base al quale l’Unione si fonda
del rispetto della dignità umana, della li-
bertà, della democrazia, dell’uguaglianza,
dello Stato di diritto e del rispetto dei di-
ritti umani, compresi i diritti delle persone
appartenenti a minoranze. Questi valori
sono comuni agli Stati membri in una so-
cietà caratterizzata dal pluralismo, dalla
non discriminazione, dalla tolleranza, dalla
giustizia, dalla solidarietà e dalla parità tra
donne e uomini;

- l’art. 3, in cui si dichiara che “L’Unione com-
batte l’esclusione sociale e le discrimina-
zioni e promuove la giustizia e la protezione
sociali, la parità tra donne e uomini, la soli-
darietà tra le generazioni e la tutela dei di-
ritti del minore”;

Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, in particolare:

- l’art. 8, in base al quale l’Unione mira ad eli-
minare le ineguaglianze, nonché a promuo-
vere la parità, tra uomini e donne;

- l’art. 10, il quale stabilisce che l’Unione
mira a combattere le discriminazioni fon-
date sul sesso;

- l’art. 153, in base al quale l’Unione sostie-
ne l’azione degli Stati membri nel settore
della parità tra uomini e donne per quanto
riguarda le opportunità sul mercato del la-
voro ed il trattamento sul lavoro;

- l’art. 157, che stabilisce il principio della pa-
rità di retribuzione tra donne e uomini;

Vista la Carta dei diritti fondamentali dell’Unio-
ne europea, in particolare:

- l’art. 21, che sancisce il divieto di ogni di-
scriminazione fondata sul sesso;

- l’art. 23, in base al quale “La parità tra don-
ne e uomini deve essere assicurata in tutti
i campi, compreso in materia di occupazio-
ne, di lavoro e di retribuzione. Il principio
della parità non osta al mantenimento o
all’adozione di misure che prevedano van-
taggi specifici a favore del sesso sottorap-
presentato.”;

Vista la Convenzione europea per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali del 1950 (CEDU);
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Vista la Convenzione del 1979 per l’eliminazio-
ne di tutte le forme di discriminazione contro le 
donne (CEDAW);

Vista la Convenzione di Istanbul del 2011 sul-
la prevenzione e la lotta alla violenza contro le 
donne e la violenza domestica;

Vista la comunicazione della Commissione del 
24 marzo 2021 “Strategia dell’Unione europea 
sui diritti dei minori” (COM(2021) 142 final);

Vista la Costituzione italiana, in particolare:

	- l’art. 3, secondo il quale “Tutti i cittadini 
hanno pari dignità sociale e sono eguali da-
vanti alla legge, senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e sociali”;

	- l’art. 29, che sancisce l’eguaglianza morale 
e giuridica di marito e moglie;

	- l’art. 37, in base al quale “La donna lavora-
trice ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, 
le stesse retribuzioni che spettano al lavo-
ratore”;

	- l’art. 51, che stabilisce la parità di accesso 
dei cittadini dell’uno o dell’altro sesso agli 
uffici pubblici e alle cariche elettive, in con-
dizioni di eguaglianza;

	- L’art. 117, in base al quale “Le leggi regio-
nali rimuovono ogni ostacolo che impedisce 
la piena parità degli uomini e delle donne 
nella vita sociale, culturale ed economica e 
promuovono la parità di accesso tra donne 
e uomini alle cariche elettive”.
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Considerando quanto segue

48	 Save the Children, Le equilibriste – La maternità in Italia, maggio 2024, https://s3-www.savethechildren.it/public/files/uploads/pubblicazioni/le-equilibri-
ste-la-maternita-italia-nel-2024.pdf, p. 14. 

49	 https://www.today.it/attualita/femminicidi-dati-italia-quanti-2023.html. 

A.	 La Commissione UNISONO si è riunita in 
quattro sessioni tenutesi in data 6 dicem-
bre 2024, 13 gennaio, 4 febbraio e 5 mar-
zo 2025 e ha partecipato a tre riunioni del 
CNRR in Plenaria per analizzare, discutere 
e dibattere sul tema della violenza di gene-
re e delle pari opportunità;

B.	 Nel corso della prima riunione, la Commis-
sione UNISONO ha definito gli obiettivi che 
caratterizzeranno i lavori del ciclo consulti-
vo: 1) ridurre gli stereotipi di genere e i risul-
tati che producono: la Commissione intende 
portare raccomandazioni utili a combatte-
re/ ridurre gli stereotipi di genere causa di 
disparità delle opportunità; 2) formulare 
delle raccomandazioni tese ad aumentare il 
livello di sicurezza delle persone; 3) infine, la 
Commissione si pone come obiettivo quel-
lo di ottenere la parità di genere su lavoro e 
promuovere le pari opportunità;

C.	 Secondo il Gender Equality Index 2024, cu-
rato dall’Istituto Europeo per l’Uguaglianza 
di Genere (EIGE), che misura i progressi ver-
so la parità di genere nei Paesi dell’Unione 
Europea, l’Italia si posiziona al 14° posto 
con un punteggio di 69,2. Analizzando al-
cuni dati, si nota ad esempio che in Italia 
le persone che cucinano e/o fanno lavori 
domestici ogni giorno sono al 72% donne 
e al 34% uomini. Le persone lavoratrici che 
svolgono attività sportive, culturali o ricre-
ative fuori casa, almeno quotidianamente 
o più volte sono per il 28% donne e per il 
34% uomini;

D.	 Secondo la ricerca “Le equilibriste – La 
maternità in Italia” svolta da Save the Chil-
dren (maggio 2024), esiste una disparità 
nel tasso di occupazione in base al gene-
re e alla presenza o meno di almeno un 
figlio nel nucleo familiare. Si osserva che 
“Per gli uomini di età compresa tra i 25 e 
i 54 anni, il tasso di occupazione totale è 
dell’83,7%, con una variazione dal 77,3% per 
coloro senza figli, al 91,3% per chi ha un fi-
glio minore e al 91,6% per chi ne ha due. Per 
le donne, la dinamica è opposta: il tasso di 
occupazione totale è più basso, del 63,8%, 
con il picco massimo (68,7%) tra le donne 
senza figli e il picco minimo (57,8%) tra quel-
le con due figli minori, mentre quelle con un 
figlio minore si attestano al 64.9% (Tab. 1). 
Si segnala che tutti valori considerati sono 
aumentati almeno di un punto percentuale 
rispetto all’anno precedente”48; 

E.	 Nel 2023, sono stati registrati in Italia 334 
omicidi. Tra le vittime, 217 erano uomini 
e 117 vittime erano donne. Rispetto agli 
uomini, la maggioranza degli omicidi si 
verifica soprattutto in contesti legati alla 
criminalità organizzata o a episodi di vio-
lenza generica. Rispetto alle donne, oltre 
80% risultano uccise in contesti familiari o 
da partner ed ex partner49; 

F.	 Secondo gli ultimi dati del Ministero dell’In-
terno, nel periodo dal 1° gennaio al 19 no-
vembre 2023 su 130 uccisioni in ambito 
affettivo/familiare, 87 erano di donne. Se 
invece si prendono in considerazione gli omi-
cidi per mano di partner o ex, su 60 uccisioni 

https://s3-www.savethechildren.it/public/files/uploads/pubblicazioni/le-equilibriste-la-maternita-italia-nel-2024.pdf
https://s3-www.savethechildren.it/public/files/uploads/pubblicazioni/le-equilibriste-la-maternita-italia-nel-2024.pdf
https://www.today.it/attualita/femminicidi-dati-italia-quanti-2023.html
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55 hanno riguardato le donne50. In relazione 
al 2024, i dati del Ministero degli Interni ri-
portano dal 1° gennaio al 29 dicembre 2024: 
308 omicidi, con 110 vittime donne, di cui 95 
uccise in ambito familiare/affettivo; di que-
ste, 59 hanno trovato la morte per mano del 
partner/ex partner51;

G.	 Secondo la definizione dello European 
Institute for Gender Equality, il termine 
“genere” identifica attributi e opportunità 
sociali associati al fatto di essere di ses-
so femminile o maschile e alle relazioni tra 
uomini e donne e tra bambine e bambini, 
nonché alle relazioni tra donne e alle rela-
zioni tra uomini. Questi attributi, opportu-
nità e relazioni sono costruiti dalla società 
e sono acquisiti tramite i processi di socia-

50	  Ministero dell’Interno – Servizio analisi criminale, dati ricavati da https://www.today.it/attualita/femminicidi-dati-italia-quanti-2023.html. 
51	  Ministero dell’Interno – Servizio analisi criminale, https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/omicidi-volontari-e-violenza-genere. 
52	  https://eige.europa.eu/publications-resources/thesaurus/terms/1223?language_content_entity=it. 

lizzazione. Sono specifici di un dato conte-
sto e di un dato momento e sono mute-
voli. Il genere determina ciò che è atteso, 
permesso e valutato in una donna o in un 
uomo in un determinato contesto. Nella 
maggior parte delle società ci sono diffe-
renze e disuguaglianze tra le donne e gli 
uomini per quanto riguarda le responsabi-
lità assegnate, le attività intraprese, l’ac-
cesso alle risorse e il loro controllo, nonché 
le opportunità decisionali. Il genere fa par-
te del più ampio contesto socio-culturale 
[…]”. Per “stereotipi di genere” si intendono 
le “idee preconcette secondo cui a maschi 
e femmine sono attribuite caratteristiche e 
ruoli determinati e limitati dal genere loro 
assegnato in base al sesso”52;

Raccomanda

1	 di promuovere, all’interno delle scuole, corsi di formazione per 
studenti e studentesse su un corretto e non discriminatorio 
uso del linguaggio, sull’impatto di quest’ultimo nella società, 
sulle questioni e stereotipi di genere, su equi e liberi approcci di 
comportamento. Raccomanda inoltre di promuovere laboratori di 
arte terapia (cinema, scrittura autobiografica, disegno, canzoni) su 
questioni ed ingiustizie di genere.

https://www.today.it/attualita/femminicidi-dati-italia-quanti-2023.html
https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/omicidi-volontari-e-violenza-genere
https://eige.europa.eu/publications-resources/thesaurus/terms/1223?language_content_entity=it
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5	di promuovere l’istituzione nelle scuole di sportelli, distinti 
da quelli psicologici, per il supporto alle esigenze del genere 
femminile. 

2	di inserire nei programmi 
scolastici incontri 
regolari e aggiornati di 
formazione pedagogico-
educativa rivolta a 
genitori, alunni/e ed 
insegnanti, compiuta da 
esperti e professionisti, 
sui temi dell’affettività 
e delle relazioni, con 
la partecipazione di 
esperti, in particolare nei 
primi anni di scuola nei 
quali si imparano i primi 
stereotipi di genere.

3	di promuovere percorsi 
di orientamento 
all’università più 
inclusivi, per contrastare 
gli stereotipi di 
genere rispetto alla 
frequentazione di alcuni 
percorsi universitari (come 
ad esempio i percorsi 
STEM53 per le donne e le 
materie umanistiche o 
discipline quali scienze 
dell’educazione e della 
formazione per gli uomini).

53	 Come noto l'acronimo STEM sta per Science (Scienza), Technology (Tecno-
logia), Engineering (Ingegneria) and Mathematics (Matematica)

4	di attuare azioni mirate, in tutti gli 
spazi pubblici e le zone cittadine più 
critiche, per migliorare la sicurezza delle 
donne, come ad esempio una migliore 
gestione e controllo degli spazi pubblici, 
una adeguata illuminazione pubblica, 
la creazione di sale d’attesa dedicate 
nelle stazioni e nei luoghi considerati più 
pericolosi, personale di riferimento per 
aiuto e supporto. Raccomanda inoltre 
di promuovere forme di pubblicità (ad 
esempio attraverso cartelloni pubblicitari, 
articoli e podcast sulle testate locali) delle 
realtà di supporto e dei centri antiviolenza 
presenti a livello locale.
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6	di promuovere in tutti i luoghi lavorativi misure a tutela delle madri nel 
mondo del lavoro, quali: un congedo di maternità più esteso e senza 
riduzione del salario; un congedo di paternità che subentri a quello di 
maternità per garantire una corretta ed equa distribuzione del carico di 
cura dell’infante; la possibilità di accedere a forme di part-time o smart 
working a conclusione del congedo di maternità; la creazione di zone 
maternità sicure, fisse e accessibili in tutti i luoghi di lavoro, quali spazi 
appositi per l’allattamento e bagni dotati di fasciatoi in caso di necessità 
primaria e di emergenza; la creazione di nidi aziendali accessibili; 
l’estensione delle tutele alle lavoratrici e ai lavoratori indipendenti. 
Raccomanda inoltre di promuovere a tutela di tutte le donne lavoratrici 
una fornitura di assorbenti (se possibile ecosostenibili) gratuiti in tutti i 
luoghi di lavoro, in quanto si tratta di un bene di prima necessità. 

7	 di eliminare del gender 
pay gap54 garantendo 
equi salari e trattamenti 
pensionistici a uomini 
e donne che svolgono il 
medesimo lavoro con le 
medesime competenze.

54	 Gender pay gap sta per divario retributivo di genere, la differenza tra la 
retribuzione media percepita dalle donne e quella percepita dagli uomini per 
la stessa quantità di lavoro, nella stessa attività e con la stessa performance

8	di promuovere la parità 
di genere nel mondo 
dello sport, offrendo una 
formazione specifica a 
partire dalle giovani fasce 
sportive e che coinvolga 
anche allenatori, genitori 
e altre figure del mondo 
sportivo, promuovendo, 
anche attraverso incentivi, 
una equa pubblicizzazione 
delle competizioni sia 
maschili che femminili e 
proponendo ai giovani atleti 
competizioni sportive a 
partecipazione mista. 9	di garantire un sistema 

di protezione efficace 
a favore delle donne 
vittime di violenza di 
tutti i tipi e ad orfani e 
orfane di femminicidio, 
fornendo effettivi fondi 
e sussidi e promuovendo 
allo stesso tempo una 
maggiore consapevolezza 
collettiva e di comunità 
attraverso campagne di 
sensibilizzazione pubblica. 
Si raccomanda inoltre di 
potenziare il sostegno ai 
centri anti-violenza con 
fondi e sussidi pubblici. 

10	 di promuovere, a livello 
cittadino, seminari 
con esperti aperti a 
tutte le fasce d’età e 
forum che coinvolgano 
ragazzi e ragazze e che 
approfondiscano il tema 
delle emozioni, della 
relazione con gli altri e 
favoriscano il confronto 
aperto con il prossimo.
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RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI 

BENESSERE PSICOLOGICO 
MARZO 2025

Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti dell’infanzia e dell’adolescenza, approvata 
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 
20 novembre 1989, in particolare:

- l’art. 3, che stabilisce il diritto di ogni bam-
bino, bambina e adolescente a che il suo
superiore interesse sia tenuto in primaria
considerazione;

- l’art. 6, che stabilisce il diritto di ogni perso-
na minorenne alla vita e prevede l’obbligo
degli Stati di assicurare la sopravvivenza e
lo sviluppo;

- l’art. 24, che stabilisce il diritto di ogni per-
sona minorenne a godere del più alto stan-
dard possibile di salute fisica e mentale e di
ricevere cure mediche e aiuto per recupera-
re se si ammalano;

- l’art. 27, in base al quale gli Stati parti rico-
noscono il diritto di ogni persona minorenne 
a un livello di vita sufficiente per consenti-
re il suo sviluppo fisico, mentale, spirituale,
morale e sociale;

Visto l’articolo 3 del trattato dell’Unione euro-
pea, in cui si dichiara che “l’Unione [...] promuo-
ve [...] la tutela dei diritti del minore”, e si speci-
fica che “nelle relazioni con il resto del mondo 
l’Unione [...] contribuisce [...] alla tutela dei diritti 

umani, in particolare dei diritti del minore”;

Visto l’art. 24 della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’Unione europea, secondo il quale “I 
minori hanno diritto alla protezione e alle cure 
necessarie per il loro benessere”;

Vista la Convenzione europea per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali del 1950 (CEDU);

Vista la comunicazione della Commissione del 
24 marzo 2021 “Strategia dell’Unione europea 
sui diritti dei minori”( COM(2021) 142 final);

Vista la Raccomandazione della Commissione 
europea del 23 aprile 2024 sullo sviluppo e il 
rafforzamento dei sistemi integrati di prote-
zione dei minori nell’interesse superiore del 
minore, COM(2024) 2680 final;

Vista la Costituzione italiana, in particolare:

- l’art. 31, in base al quale la Repubblica pro-
tegge l’infanzia e la gioventù, favorendo gli
istituti necessari a tale scopo;

- l’art. 32, in base al quale la Repubblica tu-
tela la salute come fondamentale diritto
dell’individuo e interesse della collettività, e
garantisce cure gratuite a chi non se le può
permettere;
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Considerando quanto segue

55	 UNICEF, The State of the World’s Children 2021 - On My Mind: Promoting, protecting and caring for children’s mental health, ottobre 2021, https://www.unicef.
org/reports/state-worlds-children-2021. 

56	 https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/2024-10/salute-mentale-come-stanno-ragazzi_0.pdf.   
57	 https://www.ilsole24ore.com/art/suicidio-seconda-causa-morte-10-anni-ci-serve-l-aiuto-pediatri-congresso-acp-anche-l-allarme-sull-uso-social-eta-preco-

ce-AGQSfS. 
58	 WHO, A focus on adolescent social media use and gaming in Europe, central Asia and Canada, 2024, https://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.

php?articolo_id=124562. 
59	 https://www.istitutopsicoterapie.com/linfluenza-dei-social-media-sullautostima-degli-adolescenti/. 
60	 IRES Emilia Romagna,  Chiedimi come sto – Gli studenti al tempo della pandemia, 2022, https://ireser.it/it_it/progetti_di_ricerca/chiedimi-come-sto-gli-stu-

denti-al-tempo-della-pandemia/. 

A.	 La Commissione Benessere Psicologico si è 
riunita in quattro sessioni tenutesi in data 3 
dicembre 2024, 15 gennaio, 3 febbraio e 3 
marzo 2025 e ha partecipato a 4 riunioni del 
CNRR in Plenaria per analizzare, discutere e 
dibattere sul tema del benessere psicologico;

B.	 Nel corso della prima riunione, la Commis-
sione Benessere Psicologico ha definito i 
propri obiettivi, individuandone in parti-
colare due: 1) Far sì che ci sia più consa-
pevolezza di cosa significa la salute men-
tale, ovvero che non ci siano più tabù; 2) 
Aumentare l’interesse verso il tema della 
salute mentale da parte della società;

C.	 L’Organizzazione Mondiale della Sanità 
definisce “salute” come “Una condizione 
di completo benessere fisico, mentale e 
sociale e non esclusivamente l’assenza di 
malattia o infermità”;

D.	 Secondo le indagini di UNICEF pubblicate 
nel 2021, circa un ragazzo su cinque, di età 
compresa tra i 15 e i 24 anni, dichiara di 
sentirsi spesso depresso o di avere poco 
interesse nello svolgimento delle attività 
quotidiane55;

E.	 Secondo la consultazione pubblica pro-
mossa dall’Autorità Garante per l’infanzia 
e l’adolescenza “Salute mentale: come 
stanno i ragazzi”56, condotta su persone 
dai 16 ai 20 anni, anche se molti si dichia-
rano sereni, è importante notare che quasi 
uno su quattro ha detto di sentirsi ansio-
so. Quasi metà dei partecipanti ha iniziato 

a passare più tempo online, sui social o a 
giocare. Il 40% dice di studiare meno e in 
modo irregolare. Il 33% dorme poco. Circa 
un terzo dopo la pandemia ha avuto squi-
libri alimentari (31,7%) o ha smesso di fare 
attività fisica (31,8%). Il 51,4% ha dichiarato 
di aver provato in maniera ricorrente stati 
di ansia e/o di tristezza prolungati, il 49,8% 
stanchezza eccessiva, il 46,5% nervosismo 
e il 44,7% difficoltà di attenzione. Solo il 4% 
dice di non avere avuto disturbi ricorrenti;

F.	 Dopo la pandemia, si è avuto un aumento del 
fenomeno dell’autolesionismo tra gli adole-
scenti. Inoltre, il suicidio risulta essere la se-
conda causa di morte tra i 10 e i 25 anni57;

G.	 Secondo uno studio dell’OMS sull’uso dei 
social media da parte degli adolescenti in 
Europa, Asia centrale e Canada, dal 2018 
si è registrato un incremento dell’uso pro-
blematico dei social media: in Italia, questo 
fenomeno riguarda il 14% degli adolescen-
ti58. L’Osservatorio Nazionale per l’Infanzia 
e l’Adolescenza ha pubblicato dati che mo-
strano come l’uso intensivo dei social me-
dia sia correlato a una diminuzione dell’au-
tostima nei giovani59;

H.	 Secondo l’indagine “Chiedimi come sto”, 
condotta dall’Istituto di Ricerche Economi-
che e Sociali dell’Emilia-Romagna su quasi 
30 mila studenti medi e universitari di tutta 
Italia, il 91% degli intervistati ritiene utile la 
presenza di uno psicologo a scuola e più di 
un terzo di loro vorrebbe usufruirne60;

https://www.unicef.org/reports/state-worlds-children-2021
https://www.unicef.org/reports/state-worlds-children-2021
https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/2024-10/salute-mentale-come-stanno-ragazzi_0.pdf
https://www.ilsole24ore.com/art/suicidio-seconda-causa-morte-10-anni-ci-serve-l-aiuto-pediatri-congresso-acp-anche-l-allarme-sull-uso-social-eta-precoce-AGQSfS
https://www.ilsole24ore.com/art/suicidio-seconda-causa-morte-10-anni-ci-serve-l-aiuto-pediatri-congresso-acp-anche-l-allarme-sull-uso-social-eta-precoce-AGQSfS
https://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=124562
https://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=124562
https://www.istitutopsicoterapie.com/linfluenza-dei-social-media-sullautostima-degli-adolescenti/
https://ireser.it/it_it/progetti_di_ricerca/chiedimi-come-sto-gli-studenti-al-tempo-della-pandemia/
https://ireser.it/it_it/progetti_di_ricerca/chiedimi-come-sto-gli-studenti-al-tempo-della-pandemia/
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Raccomanda 

1	 l’integrazione di percorsi educativi sulla salute mentale nelle scuole 
secondarie di secondo grado. Questi dovrebbero includere lezioni 
dedicate, laboratori pomeridiani e attività esperienziali per favorire 
il dialogo su emozioni, affettività e benessere psicologico.

2	 il lancio di campagne 
di sensibilizzazione 
nazionali per 
normalizzare il dialogo 
sulla salute mentale 
e combattere la 
stigmatizzazione, 
coinvolgendo scuole, 
famiglie, istituzioni e 
media.

3	una maggior attenzione verso la 
regolamentazione e sensibilizzazione sull’uso 
responsabile dei social media, attraverso 
l’introduzione di linee guida per un uso 
responsabile dei social media, al fine di ridurre gli 
effetti negativi sulla salute mentale dei giovani 
e di campagne educative per studenti e famiglie 
sull’importanza della consapevolezza digitale, 
inclusa la verifica dell’età per l’accesso ai social e 
la riflessione sui contenuti condivisi.

4	l’istituzione dello 
psicologo di base 
all’interno del 
Servizio Sanitario 
Nazionale, accessibile 
gratuitamente e 
rapidamente, sul 
modello del medico di 
famiglia, per garantire 
un primo supporto 
psicologico diffuso e 
immediato.
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6	l’introduzione di un kit didattico nazionale, 
accessibile equamente in tutte le scuole, 
per fornire ai docenti strumenti educativi 
sulla salute mentale. Si suggerisce inoltre 
l’inserimento di competenze trasversali sulla 
comunicazione e sul benessere psicologico nella 
formazione degli insegnanti.

5	di garantire in Italia almeno 700 posti 
letto nei reparti di neuropsichiatria 
dell’infanzia e dell’adolescenza, 
in linea con la richiesta avanzata 
dall’Autorità Garante per l’Infanzia e 
l’Adolescenza dal 2017, per evitare 
il ricovero di minorenni in reparti 
psichiatrici per adulti a causa della 
carenza di strutture adeguate.

7	 di rendere sistematica 
l’informazione nelle 
scuole secondarie di 
primo e secondo grado 
sui servizi offerti dai 
consultori e da altri 
centri di supporto 
psicologico, garantendo 
che tutti gli studenti 
sappiano come accedere 
a questi servizi.

8	di includere un 
modulo obbligatorio e 
uniforme sulla salute 
mentale e il benessere 
psicologico all’interno 
dell’insegnamento 
di educazione civica, 
articolato su cinque anni, 
per garantire continuità 
e profondità nella 
trattazione del tema.
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RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI 

RISPETTO, 
EDUCAZIONE E AFFETTIVITÀ 

GIUGNO 2025

Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti dell'infanzia e dell’adolescenza, approvata 
dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 
20 novembre 1989, in particolare:

- l’art. 12, che stabilisce che tutte le persone
minorenni hanno diritto di esprimere libe-
ramente la propria opinione su ogni que-
stione che la riguardi. Le opinioni espresse
devono essere debitamente prese in consi-
derazione, tenuto conto dell’età e del grado
di maturità della persona minorenne;

- l’art. 15, che disciplina il diritto alla libera
associazione e stabilisce che tutti i bambini
e le bambine hanno il diritto di riunirsi paci-
ficamente;

Visto il Trattato sull’Unione europea, in particolare:

- l’art. 2, in base al quale l’Unione si fonda del
rispetto della dignità umana, della libertà,
della democrazia, dell'uguaglianza, dello
Stato di diritto e del rispetto dei diritti umani, 
compresi i diritti delle persone appartenenti
a minoranze. Questi valori sono comuni agli
Stati membri in una società caratterizzata
dal pluralismo, dalla non discriminazione,
dalla tolleranza, dalla giustizia, dalla solida-
rietà e dalla parità tra donne e uomini;

- l’art. 3, in cui si dichiara che "L'Unione com-
batte l'esclusione sociale e le discriminazioni
e promuove la giustizia e la protezione sociali,
la parità tra donne e uomini, la solidarietà tra
le generazioni e la tutela dei diritti del minore";

Vista la Carta dei diritti fondamentali dell’Unio-
ne europea, in particolare:

- l’art. 23, in base al quale “La parità tra don-
ne e uomini deve essere assicurata in tutti i
campi, compreso in materia di occupazione,
di lavoro e di retribuzione. Il principio della
parità non osta al mantenimento o all’ado-
zione di misure che prevedano vantaggi spe-
cifici a favore del sesso sottorappresentato”;

Vista la Convenzione europea per la salvaguar-
dia dei diritti dell'uomo e delle libertà fonda-
mentali del 1950 (CEDU);

Vista la Convenzione di Istanbul del 2011 sul-
la prevenzione e la lotta alla violenza contro le 
donne e la violenza domestica;

Vista la Legge 20 agosto 2019, n. 92, sull’inse-
gnamento dell’educazione civica;

Vista la Costituzione italiana, in particolare:

- l’art. 3, secondo il quale “Tutti i cittadini
hanno pari dignità sociale e sono eguali da-
vanti alla legge, senza distinzione di sesso,
di razza, di lingua, di religione, di opinioni
politiche, di condizioni personali e sociali”;

	- l’art. 118, che disciplina il principio di sussidia-
rietà verticale – in base al quale le decisioni e le
azioni devono essere prese dal livello di governo
più vicino ai cittadini (Comuni, Province, Regioni)
– e orizzontale – che permette ai cittadini e alle
associazioni di partecipare attivamente alla ge-
stione di servizi e iniziative di interesse comune.
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Considerando quanto segue

61	 https://www.who.int/news-room/fact-sheets/detail/adolescent-mental-health.
62	 M. Di Maio, Coltivare connessioni: Strategie per un’efficace Educazione alle Relazioni, in ANDIS Blog, 20 dicembre 2023, https://www.andis.it/2023/12/20/

andis-blog-coltivare-connessioni-strategie-per-unefficace-educazione-alle-relazioni/.
63	 https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Piano+Nazionale+ER+4.pdf/7179ab45-5a5c-4d1a-b048-5d0b6cda4f5c?version=1.0.
64	 Criminalità minorile e gang giovanili – Rapporto 10 maggio 2024, https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2024-05/report_citta_e_gang_giovani-

li_10_05_2024.pdf.

A.	 La Commissione REA si è riunita in quat-
tro sessioni tenutesi in data 27 marzo, 23 
aprile, 20 maggio e 9 giugno 2025 e ha 
partecipato a quattro riunioni del CNRR in 
plenaria per analizzare, discutere e dibat-
tere sul tema della violenza di genere e 
delle pari opportunità;

B.	 Nel corso della prima riunione, la Com-
missione REA ha definito gli obiettivi che 
caratterizzeranno i lavori del ciclo consul-
tivo: 1) Promuovere misure per educare 
all’affettività e al rispetto degli spazi fisici 
e emotivi altrui; 2) Promuovere la cura del-
lo spazio comune; 3) Abbattere le barriere 
causate dal concetto di “diversità”;

C.	 La Commissione REA ha inoltre individuato 
i possibili destinatari delle presenti racco-
mandazioni, tra cui il Ministero dell’Istruzio-
ne e del Merito e le Commissioni provinciali, 
le scuole e gli stessi ragazzi e ragazze;

D.	 Secondo i dati reperibili sul sito web 
dell’OMS61, a livello globale, un ragazzo su 
sette tra 1 i 10 e i 19 anni soffre di un di-
sturbo mentale. Si stima che il 4,4% dei ra-
gazzi tra i 10 e i 14 anni e il 5,5% dei ragazzi 
tra i 15 e i 19 anni soffrano di un disturbo 
d'ansia. Si stima inoltre che la depressione 
si verifichi tra l'1,4% degli adolescenti di età 
compresa tra 10 e 14 anni e il 3,5% dei ra-
gazzi di 15-19 anni;

E.	 Secondo quanto riportato dall’Associazione 
Nazionale Dirigenti Scolastici, in Italia l’edu-
cazione alle relazioni è stata inserita nel Pia-
no Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
come una delle priorità strategiche per la 
promozione di una cittadinanza attiva62;

F.	 Secondo il Piano Nazionale per l’Educazio-
ne al Rispetto del 201763, occorre sviluppa-
re programmi di educazione alla cittadinan-
za attiva e responsabile, con attenzione ai 
diritti umani e alla legalità. È altresì neces-
sario promuovere l’educazione sessuale e 
affettiva, con particolare attenzione alle re-
lazioni rispettose e all'autodeterminazione, 
ed includere nelle scuole attività di sensibi-
lizzazione contro ogni forma di violenza, tra 
cui quella di genere (attraverso laboratori, 
percorsi didattici e attività educative che 
prevedano metodi innovativi);

G.	 Secondo l’Istituto Superiore di Sanità, in 
merito ai rapporti con i pari, il 60% dei gio-
vani dichiara di avere amici disponibili e 
circa il 70% di sentirsi accettato per come 
è. Nei comportamenti relazionali più critici, 
invece, l’occorrenza del bullismo si colloca 
intorno al 15% complessivamente e decre-
sce con l’aumentare dell’età, con propor-
zioni del 19% tra gli undicenni, il 16% nei 
tredicenni e poco più del 9% tra i 15enni. 
Analoghe proporzioni si osservano per il 
cyberbullismo, più frequente nelle ragaz-
ze (17% contro 13%) e nelle età più giovani: 
19% a 11 anni, 16% a tredici e 10% a 15 anni;

H.	 Secondo quanto riportato dal Servizio 
Analisi Criminale, del Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza Direzione Centrale della 
Polizia Criminale, nel rapporto “Criminalità 
minorile e gang giovanili”64, le gang giova-
nili maggiormente attive si trovano in gran 
parte delle regioni italiane, con una legge-
ra prevalenza nel Centro-Nord rispetto al 
Sud, e sembrano essere aumentate ne-
gli ultimi cinque anni. Le baby-gang sono 

https://www.who.int/news-room/fact-sheets/detail/adolescent-mental-health
https://www.andis.it/2023/12/20/andis-blog-coltivare-connessioni-strategie-per-unefficace-educazione-alle-relazioni/
https://www.andis.it/2023/12/20/andis-blog-coltivare-connessioni-strategie-per-unefficace-educazione-alle-relazioni/
https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Piano+Nazionale+ER+4.pdf/7179ab45-5a5c-4d1a-b048-5d0b6cda4f5c?version=1.0
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2024-05/report_citta_e_gang_giovanili_10_05_2024.pdf
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2024-05/report_citta_e_gang_giovanili_10_05_2024.pdf
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Raccomanda

1	 l’introduzione di una 
figura professionale 
dedicata alla materia 
dell’educazione 
civica, come disciplina 
autonoma, che possa 
affiancarsi ad altre 
figure con competenze 
trasversali.

2	 che vengano 
implementati corsi 
scolastici finalizzati 
a comprendere 
meglio e applicare 
rispetto e ascolto tra 
le generazioni, sia 
all’interno della scuola 
che più in generale 
nella società.

generalmente composte da meno di 10 
membri, prevalentemente maschi di età 
compresa tra i 15 e i 17 anni e la maggior 
parte dei membri di origine italiana. I crimi-
ni più comuni commessi dalle gang inclu-
dono reati violenti, vandalismo, disturbo 
della quiete pubblica e bullismo. Le vittime 
sono generalmente i coetanei, soprattutto 
giovani tra i 14 e i 18 anni;

I.	 Attraverso la Direttiva n. 83 del 24 novem-
bre 2023 (“Educazione alle relazioni - per-
corsi progettuali per le scuole”), il Ministro 
dell’Istruzione e del Merito ha promosso 
“la realizzazione nelle scuole di progetti, 
percorsi educativi, attività pluridisciplinari 
e metodologie laboratoriali destinate, in 
particolare, agli studenti delle istituzioni 
scolastiche secondarie di secondo grado 
del sistema nazionale di istruzione”. La 
Direttiva prevede la costituzione di grup-
pi di discussione (focus-group) a livello di 
classe, ciascuno moderato da un docente 
appositamente formato (con ruolo di ani-
matore-moderatore) con il supporto di or-

65	 https://www.labsus.org/chi-siamo/.

ganismi scientifici e professionali. Inoltre, 
è prevista la collaborazione con l'Ordine 
degli psicologi e altri organismi qualificati;

J.	 Il 20 gennaio 2025 si è celebrata per la pri-
ma volta la Giornata del Rispetto (istituita 
con Legge 17 maggio 10 2024 n. 70), al 
fine di promuovere il contrasto ai fenome-
ni del bullismo, al cyberbullismo e ad ogni 
forma di discriminazione;

K.	 Ci sono diverse iniziative, organizzate ed au-
tonome, che vedono i giovani protagonisti 
attivi nella gestione e nella cura degli spazi 
comuni e che rappresentano un esempio 
positivo. Ad esempio, LABSUS65, il Laborato-
rio di sussidiarietà, si occupa di promuovere 
il principio di sussidiarietà orizzontale at-
traverso diverse iniziative in diversi comuni 
italiani attraverso i patti di amministrazione 
condivisa. In questo anche le persone mino-
renni giocano un ruolo fondamentale nella 
progettazione partecipata di spazi fisici dei 
beni comuni che più li interessano, come 
parchi, scuole e zone verdi.

https://www.labsus.org/chi-siamo/
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3	 l’introduzione di corsi 
pomeridiani guidati 
da professionisti in 
materia psicologica, 
finalizzati all’educazione 
relazionale e affettiva 
con un focus sul rispetto 
dell’altro, in particolare 
con riferimento alle 
questioni relative al 
genere.

4	di introdurre nelle scuole 
eventi di cura dello spazio 
comune, come parchi, 
piazze o aree verdi, da 
svolgersi a rotazione 
nelle diverse classi, con 
il coinvolgimento attivo 
delle famiglie, amici e 
parenti degli alunni, al 
fine di rafforzare il senso 
civico, la collaborazione 
intergenerazionale e il 
rispetto per l’ambiente 
urbano.

6	l’ampliamento dei 
gruppi coinvolti dalla 
direttiva n. 83 del 
24 novembre 2023, 
adottata dal Ministero 
dell’Istruzione e del 
Merito, includendo in 
essi anche i soggetti 
frequentanti le 
istituzioni scolastiche 
secondarie di primo 
grado.

7	 di promuovere la 
conoscenza delle 
figure a sostegno degli 
studenti nelle scuole 
che diano supporto 
in casi di bullismo, 
cyberbullismo e altri 
atti e comportamenti 
irrispettosi; tra questi 
si raccomanda di 
promuovere per tali 
figure anche soggetti 
che siano coetanei allo 
studente, in qualità di 
“peer educator”.

5	di considerare all’interno delle linee guida per l’insegnamento 
dell’educazione civica: 
• una sezione dedicata all’educazione sul corretto utilizzo dei 
media, sul metodo di ricerca e sui siti affidabili per consolidare il 
pensiero critico e contrastare la disinformazione giovanile;  
• una sezione dedicata al rispetto in tutte le sue forme, tra le quali 
in particolare il rispetto verso l’ambiente, verso la persona (propria 
e altrui), verso gli spazi comuni. 
• una sezione dedicata all’affettività sociale verso se’ stessi e gli altri.
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DIGITALE E MEDIA 
GIUGNO 2025

Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti dell'infanzia e dell’adolescenza, approvata 
dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 
20 novembre 1989, in particolare:

- l’art. 2, che sancisce il principio di non di-
scriminazione nel godimento dei diritti san-
citi dalla Convenzione;

- l’art. 3, che stabilisce il diritto di ogni bam-
bino, bambina e adolescente a che il suo
superiore interesse sia tenuto in primaria
considerazione;

- l’art. 6, che sancisce il diritto alla vita e allo
sviluppo, il quale si applica sia offline che
online;

- l’art. 12, che stabilisce il diritto all’ascolto e
alla partecipazione, con necessità di tenere
in debita considerazione le opinioni espres-
se dai bambini, bambine e adolescenti;

Visto Commento generale n. 25 sui diritti dei 
minorenni in relazione all’ambiente digitale, 
adottato dal Comitato delle Nazioni Unite sui 
Diritti dell’Infanzia durante la sua 86a Sessio-
ne (18 Gennaio - 5 febbraio 2021);

Visto l’articolo 3 del trattato dell'Unione euro-
pea, in cui si dichiara che "l'Unione [...] promuo-
ve [...] la tutela dei diritti del minore", e si speci-
fica che "nelle relazioni con il resto del mondo 
l'Unione [...] contribuisce [...] alla tutela dei diritti 
umani, in particolare dei diritti del minore";

Visto l’art. 24 della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’Unione europea, secondo il quale “I 
minori hanno diritto alla protezione e alle cure 
necessarie per il loro benessere”, nonché al ri-
spetto del loro superiore interesse;

Vista la Convenzione europea per la salvaguar-
dia dei diritti dell'uomo e delle libertà fonda-
mentali del 1950 (CEDU);

Vista la comunicazione della Commissione del 
24 marzo 2021 "Strategia dell'Unione europea 
sui diritti dei minori" (COM (2021) 142 final), 
che dedica una specifica area tematica all’o-
biettivo di garantire che le persone minorenni 
possano orientarsi in sicurezza nell'ambiente 
digitale e sfruttarne le opportunità;

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 (Rego-
lamento Generale sulla Protezione dei Dati – 
GDPR) e il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati
personali);

Visto il Regolamento (UE) 2022/2065 (Digital 
Services Act);

Visto il Decreto Legge n. 65/2017 recante mi-
sure urgenti per il contrasto dei reati informatici;

Visto l’art. 612-ter c.p. che prevede il rea-
to di “Diffusione illecita di immagini o video 
sessualmente espliciti” (c.d. “revenge porn”), 
introdotto con la Legge 19 luglio 2019 n. 69 
(nota come "Codice Rosso”).
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Considerando quanto segue

66	 https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Linee+guida+Educazione+civica.pdf/9ffd1e06-db57-1596-c742-216b3f42b995?t=1725710190643. 
67	 https://www.agcom.it/agcom-per-te/i-miei-diritti/tutela-dei-minori-parental-control.
68	 Si vedano ad esempio gli studi di D. Christakis e altri, (How early media exposure may affect cognitive function: A review of results from observations in humans 

and experiments in mice, in Proceedings of the National Academy of Sciences, 115(40), 2018, p. 9851-9858, come riportato in https://www.psinfantile.com/
psicologia-scolastica/linfluenza-della-tecnologia-digitale-sullo-sviluppo-cognitivo-ed-emotivo-dei-bambini/. Si veda anche Dip. Politiche Antidroga della Presi-
denza del Consiglio, Relazione annuale al Parlamento 2023, pag.157, paragrafo a cura Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto di Fisiologia Clinica, https://
www.politicheantidroga.gov.it/media/ix0b0esf/relazione-al-parlamento-2023.pdf.

69	 https://satisface.net/

A.	 La Commissione Di.Me si è riunita in quat-
tro sessioni tenutesi in data 26 marzo, 22 
aprile, 19 maggio e 10 giugno 2025 e ha 
partecipato a 4 riunioni del CNRR in plena-
ria per analizzare, discutere e dibattere sul 
tema del ruolo del digitale e dei media;

B.	 Nel corso della prima riunione, la Commis-
sione Di.Me ha definito i propri obiettivi, 
individuandone in particolare quattro: 1) 
promuovere maggiori interazioni reali tra 
esseri umani nei contesti familiari e socia-
li; 2) sostenere la ricerca di un maggiore 
equilibrio tra realtà e tecnologia, ed un uso 
consapevole e responsabile del cellulare; 
3) incoraggiare la creazione di un mondo 
social realistico attraverso le eliminazioni 
degli stereotipi, della pressione sociale e 
degli standard, che non corrispondono alla 
realtà; 4) promuovere una maggiore sicu-
rezza in rete per tutti, sia grandi che piccoli.

C.	 La Commissione Di.Me ha individuato i pos-
sibili destinatari delle presenti raccoman-
dazioni, tra cui il Ministro per l’innovazione 
tecnologica, il Ministro dell’Istruzione e del 
Merito, L’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, l’Autorità Garante per la Privacy, 
l’Associazione Nazionale Presidi, gli educa-
tori che lavorano nelle scuole, le famiglie; 

D.	 Le linee guida approvate dal Ministe-
ro dell'Istruzione per l'anno scolastico 
2024/2025, relative all’insegnamento 
dell’educazione civica, pongono l'accento 
sulla formazione di competenze digitali 
che permettano ai giovani di interagire in 

modo consapevole e sicuro con le tecnolo-
gie. In particolare, si fa riferimento al qua-
dro europeo DigComp 2.2, che definisce 
le competenze digitali necessarie per la 
partecipazione attiva e responsabile nella 
società online66;

E.	 La Delibera Agcom n. 9/2023/CONS ha in-
trodotto delle linee guida per l'implemen-
tazione efficace di sistemi di parental con-
trol, stabilendo criteri come l'efficacia nel 
bloccare contenuti dannosi, la facilità d'uso 
e il rispetto della privacy67;

F.	 Secondo le stime del Sistema di Sorveglian-
za Bambini 0-2 anni dell’Istituto Superiore 
di Sanità (ISS), presentate a marzo 2023, il 
22,1% dei bambini di 2-5 mesi passava del 
tempo davanti a schermi, con una differen-
za di esposizione legata al territorio: si va dal 
13,6% della Provincia autonoma di Trento al 
30,3% riscontrato in Puglia. La percentuale 
di bambine e bambini che ha una esposizio-
ne agli schermi tra gli 11 e i 15 mesi d’età 
in media è stata stimata al 58,1% (1 su 2). 
Gli effetti negativi del trascorrere un tempo 
eccessivo davanti allo schermo sono stati 
dimostrati da diversi studi scientifici68;

G.	 Il progetto “SatisFACE” dell’Università Vi-
ta-Salute San Raffaele di Milano69 ha rileva-
to che il 65.9% dei partecipanti (120 ragazzi 
e ragazze dai 12 ai 16 anni) ha dichiarato di 
trascorrere da 2 a 4 ore al giorno sui social 
(WhatsApp (92.5%), Tiktok (88.3%), Insta-
gram (76.7%) e YouTube (75%)). I ragazzi che 
affermano di usare i social per più di 4 ore 

https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Linee+guida+Educazione+civica.pdf/9ffd1e06-db57-1596-c742-216b3f42b995?t=1725710190643
https://www.agcom.it/agcom-per-te/i-miei-diritti/tutela-dei-minori-parental-control
https://www.psinfantile.com/psicologia-scolastica/linfluenza-della-tecnologia-digitale-sullo-sviluppo-cognitivo-ed-emotivo-dei-bambini/
https://www.psinfantile.com/psicologia-scolastica/linfluenza-della-tecnologia-digitale-sullo-sviluppo-cognitivo-ed-emotivo-dei-bambini/
https://www.politicheantidroga.gov.it/media/ix0b0esf/relazione-al-parlamento-2023.pdf
https://www.politicheantidroga.gov.it/media/ix0b0esf/relazione-al-parlamento-2023.pdf
https://satisface.net/
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(34.2%), registrano punteggi significativa-
mente più alti nelle scale relative alla mani-
polazione fotografica e al controllo dell’im-
magine nelle foto online/offline e nella scala 
relativa all’ansia da aspetto, e significativa-
mente più bassi in termini di autostima;

H.	 Secondo quanto emerge dall’indagine 
dell’Osservatorio indifesa70 realizzato da 
Terre des Hommes, insieme a Scomodo, 
che ha coinvolto oltre 2.700 ragazzi e ra-

70	 https://terredeshommes.it/comunicati/osservatorio-indifesa-2024-il65-dei-giovani-ha-subito-violenza/.

gazze sotto i 26 anni, il 58% dei giovani 
individua nel revenge porn il rischio mag-
giore che si corre sul web. Seguono l’alie-
nazione dalla vita reale (49%), le molestie 
(47%) e il cyberbullismo (46%). Con l’abbas-
sarsi dell’età, è il cyberbullismo che diventa 
il rischio più temuto: indicato dal 52% degli 
under 20. il 70% ritiene, infatti, che regole 
più severe potrebbero essere utili nel limi-
tare la violenza online.

Raccomanda

1	 Di integrare o rafforzare durante l’insegnamento dell’educazione 
civica ore dedicate all’educazione digitale. Questa sarà da 
introdurre con modalità diverse, con uso di device elettronici, 
a partire dagli ultimi tre anni di scuola primaria affinché si 
intervenga prevenendo eventuali pericoli o problemi che si 
possano incontrare in rete.

2	Ai genitori di informarsi riguardo i pericoli 
e le conseguenze dell’uso dei dispositivi 
elettronici per ragazzi/bambini, evitandone 
un utilizzo sotto i 2 anni di età e limitandone 
l’uso giornaliero a meno di un’ora ai bambini 
almeno fino ai 5 anni di età o, comunque, 
regolarlo secondo le linee guida dell’OMS71.

71	 https://iris.who.int/bitstream/handle/10665/311664/9789241550536-eng.pdf?sequence=1&isAllowed=y.

https://terredeshommes.it/comunicati/osservatorio-indifesa-2024-il65-dei-giovani-ha-subito-violenza/
https://iris.who.int/bitstream/handle/10665/311664/9789241550536-eng.pdf?sequence=1&isAllowed=y
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4	Di incrementare 
l’accesso a informazioni 
su come evitare le truffe 
online, promuovendo 
anche maggiori controlli 
della polizia postale.

5	Di promuovere iniziative, 
come ad esempio 
contenuti educativi e 
di sensibilizzazione 
all’interno dei social 
stessi volti a enfatizzare 
la differenza tra la vita 
reale e il mondo digitale.

6	Ai genitori di monitorare 
le attività online dei 
figli attraverso gli 
opportuni strumenti, 
come ad esempio 
il parental-control, 
evitando l’intervento 
eccessivo, promuovendo 
la loro autonomia e un 
rapporto di fiducia tra 
genitore-figlio.

7	Di introdurre sistemi efficaci e uniformi di verifica dell’età in 
ciascun social media tramite sistemi di tipo CIE o SPID, vista la 
scarsa efficacia di quelli attuali. 

3	Di incrementare i 
controlli sui social media 
da parte dei moderatori 
di contenuti delle varie 
piattaforme social 
per evitare contenuti 
inadatti e inappropriati.
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RUOLO DELLA FAMIGLIA OGGI 
GIUGNO 2025

Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti dell'infanzia e dell’adolescenza, approvata 
dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 
20 novembre 1989, in particolare:

- l’art. 9, in base al quale tutti i bambini e le
bambine non devono essere separati dai ge-
nitori contro la loro volontà, a meno che ciò
non sia nel loro superiore interesse. È inoltre 
previsto il diritto di ogni persona minorenne
separato da uno o da entrambi i genitori a
mantenere contatti e una relazione signifi-
cativa con entrambi i genitori, salvo ciò non
sia contrario al suo preminente interesse;

- l’art. 10, che stabilisce il diritto delle perso-
ne minorenni al ricongiungimento con i pro-
pri genitori e al mantenimento dei rapporti
con entrambi;

- l’art. 16, che protegge il diritto alla vita fa-
miliare e privata;

- l’art. 18, in base al quale i genitori hanno la
responsabilità di provvedere all’educazione e
allo sviluppo della persona minorenne, aven-
do diritto ad essere adeguatamente suppor-
tati nell’esercizio di questa responsabilità;

- l’art. 20, secondo il quale la persona mino-
renne temporaneamente o definitivamente
privata del proprio ambiente familiare ha
diritto a ricevere una protezione e aiuti ade-
guati, garantendone una continuità educa-
tiva, affettiva e culturale;

- l’art. 21, in tema di adozione, che stabilisce
il principio del superiore interesse della per-

sona minorenne nelle procedure adottive. 

Vista la Carta dei diritti fondamentali dell’Unio-
ne europea, ed in particolare:

- l’art. 7, che stabilisce il diritto al rispetto
della vita privata e familiare;

- l’art. 9, che protegge il diritto di sposarsi e
di costruire una famiglia in base alle leggi
nazionali;

- l’art. 24, secondo il quale “In tutti gli atti re-
lativi ai minori, siano essi compiuti da au-
torità pubbliche o da istituzioni private, l'in-
teresse superiore del minore deve essere
considerato preminente”;

- l’art. 33, che garantisce la protezione del-
la famiglia sul piano giuridico, economico e
sociale.

Vista la Convenzione europea per la salvaguar-
dia dei diritti dell'uomo e delle libertà fonda-
mentali del 1950 (CEDU);

Vista la Costituzione italiana, in particolare:

- l’art. 29, secondo il quale “La Repubblica ri-
conosce i diritti della famiglia come società
naturale fondata sul matrimonio. Il matri-
monio è ordinato sull’eguaglianza morale e
giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dal-
la legge a garanzia dell’unità familiare”;

- l’art. 30, che stabilisce il dovere e diritto dei
genitori mantenere, istruire ed educare i figli;

- l’art. 31, in base al quale “La Repubblica age-
vola con misure economiche e altre provvi-
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denze la formazione della famiglia e l’adem-
pimento dei compiti relativi, con particolare 
riguardo alle famiglie numerose. Protegge la 
maternità, l’infanzia e la gioventù, favoren-
do gli istituti necessari a tale scopo”;

Vista la legge 1° dicembre 1970, n. 898, che 
stabilisce e disciplina i casi di scioglimento del 
matrimonio;

Vista la legge 4 maggio 1983, n. 184 in mate-
ria di adozione, secondo la quale una persona 

72	 Statistiche Report Nuclei Familiari, ISTAT novembre (2024): https://www.istat.it/wp-content/uploads/2024/11/Statistica-report-Nuclei-familiari-1.pdf.
73	 Nuovo Report ISTAT: Più anziani e famiglie più piccole nel futuro della popolazione italiana: https://www.anap.it/notizia/nuovo-report-istat-piuanziani-e-fami-

glie-piu-piccole-nel-futuro-della-popolazione-italiana/.

minorenne temporaneamente priva di un am-
biente familiare idoneo può essere affidata a 
un'altra famiglia, a una persona singola, a una 
comunità di tipo familiare o a un istituto di as-
sistenza per garantire il mantenimento, l’edu-
cazione e l’istruzione, favorendo, quando pos-
sibile, il rientro nella famiglia d’origine;

Vista la legge 8 febbraio 2006 n. 54, che stabi-
lisce e disciplina l’affidamento condiviso.

Considerando quanto segue

A.	 La Commissione RADICI si è riunita in quat-
tro sessioni tenutesi in data 25 marzo, 24 
aprile, 21 maggio e 11 giugno 2025 e ha 
partecipato a quattro riunioni del CNRR in 
plenaria per analizzare, discutere e dibat-
tere sul ruolo della famiglia oggi;

B.	 Nel corso della prima riunione, la Commis-
sione RADICI ha definito gli obiettivi che 
caratterizzeranno i lavori del ciclo consul-
tivo: 1) Fornire i giusti strumenti educativi 
alle figure genitoriali per svolgere nel modo 
più adeguato possibile, comprensivo, pe-
dagogico e di supporto il loro ruolo sociale 
educativo; 2) Tutelare maggiormente i di-
ritti e aiutare a risolvere le problematiche, 
dando più supporto alle famiglie di ogni 
tipo e in ogni circostanza, con particolare 
focus sulla tutela dei diritti e del benessere 
delle persone minorenni in contesti come il 
divorzio, l’adozione, l’affido.

C.	 La Commissione RADICI ha individuato alcuni 
possibili destinatari delle presenti raccoman-
dazioni, che vogliono essere indirizzate so-
prattutto ai tutori, ai genitori, al Dipartimen-

to per le politiche della famiglia, alle scuole, 
nonché agli stessi ragazzi e ragazze. 

D.	 Secondo i dati ISTAT del 202472, la strut-
tura delle famiglie italiane nel periodo 
2011-2021 è cambiata: si sono ridotte le 
coppie con figli (-14%) e sono aumentate le 
famiglie monogenitoriali (con progressivo 
aumento delle madri che vivono sole con 
figli, +35,5%) e le famiglie unipersonali. I 
componenti delle famiglie sono diminuiti: 
si è passati da 2/3 membri a famiglia a 2/1 
membri. Sono aumentate le famiglie mo-
nogenitoriali legate all’instabilità coniuga-
le (circa la metà dei genitori soli è separata 
o divorziata). Secondo l’ISTAT, “Sulla base 
dello scenario di previsione “mediano” è 
attesa una decrescita della popolazione 
residente nel prossimo decennio: da 59,2 
milioni al 1° gennaio 2021 (punto base 
delle previsioni) a 57,9 milioni nel 2030”73. 

E.	 Nel Mezzogiorno, le coppie con figli sono 
più numerose rispetto alla media nazio-
nale (45,8%), con un picco del 50,5% nel 
Sud Italia. Al contrario, del Nord Italia dove 

https://www.istat.it/wp-content/uploads/2024/11/Statistica-report-Nuclei-familiari-1.pdf
https://www.anap.it/notizia/nuovo-report-istat-piuanziani-e-famiglie-piu-piccole-nel-futuro-della-popolazione-italiana/
https://www.anap.it/notizia/nuovo-report-istat-piuanziani-e-famiglie-piu-piccole-nel-futuro-della-popolazione-italiana/
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prevalgono le coppie senza figli, con la per-
centuale più alta nel Nord-Ovest (34,5%), 
superiore di circa quattro punti rispetto 
alla media italiana (30,9%)74.

F.	 Il Censimento 2021 dell’ISTAT ha eviden-
ziato la significativa presenza di maggio-
renni che vivono con entrambi i genitori o 
con uno solo. La permanenza prolungata 
dei giovani nella famiglia d’origine è spes-
so legata a difficoltà economiche, lavorati-
ve e abitative, che ostacolano il raggiungi-
mento dell’indipendenza.

74	 Statistiche Report Nuclei Familiari, ISTAT novembre (2024), cit.

G.	 Le adozioni in Italia sono meno frequenti 
che in passato: nel 2021 le adozioni na-
zionali sono state 866, un numero signi-
ficativamente inferiore rispetto alle 1.290 
del 2001. Tuttavia, il numero di minorenni 
adottabili a livello nazionale è inferiore ri-
spetto a quello delle famiglie disponibili ad 
accoglierli.

H.	 Ci sono famiglie di ogni tipo, con esigenze/
bisogni differenti. Tutte meritano di essere 
tutelate, rispettate e riconosciute a livello 
giuridico e sociale. 

Raccomanda

1	 Di promuovere all'interno di scuole ed 
enti educativi percorsi di "educazione 
al dialogo" in cui genitori e figli 
possano conoscersi meglio, crescere 
positivamente e comprendere alcune 
dinamiche familiari che possono 
essere nocive. Questo può essere 
fatto pensando processi efficaci e 
personalizzati confrontandosi con 
esperti, educatori, psicologi e attraverso 
la consultazione di libri pedagogici.

2	Di incentivare l’educazione alla genitorialità e pedagogica, anche 
all’interno delle scuole, per genitori e insegnanti, trattando temi 
come lo stare bene in famiglia e le relazioni sane tra pari.
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3	Di promuovere, con una verifica, l’idoneità degli strumenti giuridici 
esistenti per garantire sostegni economici e non a genitori separati 
e famiglie monogenitoriali al fine di tutelare i diritti di persone 
minorenni all’interno della famiglia.

4	Di promuovere dei percorsi di 
"educazione alla separazione e al 
divorzio" in cui, in base alle diverse 
situazioni, le famiglie interessate 
possano essere affiancate e 
supportate tramite gli aiuti che 
necessitano come, nei casi compatibili 
e in situazioni non caratterizzate da 
violenza, la mediazione familiare. 
Educare quindi, a valutare la 
separazione e il divorzio, ad 
affrontarli, ma anche a riconoscere 
che talvolta sono necessari in caso 
di dinamiche violente e conflittuali 
di qualsiasi tipo, non considerandoli 
quindi un tabù.

5	Di garantire a famiglie unipersonali, omogenitoriali, 
omosessuali e non di sangue l’affido e l’adozione 
condivisa nazionale ed internazionale, affinché 
l’adottato e chi preso in affido possa veramente 
godere di tutti i suoi diritti e relazioni interpersonali 
e familiari positive.
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RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI 



VOCI, PROSPETTIVE
E RACCOMANDAZIONI
PER IL CAMBIAMENTO




